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IMI"ICC.lTl Al LAMPIONI !
g s

1 gwrnnh zlull’mulm mm/t‘rm:lrmmnm
un telegramme die Vienna, ove unnungic
le deliborvazioni prese duv w vinnione del-
le organizzasioni operuie austviaele i i
mlur:ln all'vimento conttnue dei ,nn“l llu
generi alimentari. .

1 rappresentantt drlle Unmm, clopo oan
serel; abbaccati col cancelliore di - Stato,
Moyt, ¢ visto ehe egli i dichivara impo-
tente di fromte all'ingordigic dvi contner-
cignti, deliberarono che xa mime delly
fma di gmnmm i prezzi non subiranno, un
ribanno i levoratori wserammo i lttmpmm
delle vir per impiceare gli affamatori (hl

popolo,

In realta!, erediamo che me fuatio mnu-
le sarvebbe i piu’ persvasive ed il /rm
pratico, .. ¢ non solo a Viewna.

RIBELLIONT IN INDI. A
er {lmtrnflu di Bai Iluu-h, o rued di

" Locknow, India, smo wirvenuti dei gravis-

simi cunflz!lz con numerasi morti o feriti,
La ovigine delle suddetta’ {ragedia fu
cansuta da wne deliberaziond prese dad lu-
tifoudisti che wolevann veprimere 1 Soe
vieta, dei contadini ed inguitini, .
Le anterita’ della eolonia jmprriele brit
Ilum'm lanno inviato numerosinsimi golda-
H oin quel (Imlr'plfo con l'ordine di soffo.

- eare ogni «ttentuto contro nI diritto 1l:»lla

propriet’ privata,

In' Indin #i sta® mnlm‘mln une mmnlv'
lotta per Pindipendenza nagionale ¢ pure
che o suddetla agitasione; ubbia cargt-
tore nrettamente 111'011(:1011111'10 nirante gl
lo formazione dei "Sovieta::Nel (lgmrfro
di Bai Bareli gli scontri /‘ru mercenart in-
glesi ed operai indw avvengono di am'mtlr
e semyne mmgunwm.

L'Indic ¢ ormai un /uoco mrlcn!p [
U'Inghilterra non rinscira’ mai 7nu ad rc-
stingierlo,

" LA “SOCIALIZZAZIONE"” DELLE I}\I

_eurbons,

DUSTRIL IN GI:RVANIA
I traditori della nocuzl-denwc)uﬂa tvdz-a,:a

. ¢he fecero ussaswinare Carlo Licbknecht! ¢

Roae Luzemburg, che lhanno mtlraglszo
¢ trucidato migliaia di levoratori m'lla
Wen{/‘ulut, nel Ruhr ¢ nella Bm'u’ra.
7)er1m'llono e incoraggiano ol lu
ercasione. di 100 potentinsimn trust r'mn-
aerelale che controlli la 7)1-01111.107"- del
del - ferrn, decindo, potunse
altve tportantinnine fuduslrie,

1l eapo dl quento 7mhfnlfmmno trust, o

. un eapitalinta tedosco, corto Stinnes, che

erede di poley piungere in teapo per vies
tare la soelalizzazione delle Industrie tos
denche ehe lo wnboni di I‘r//u'n, fl eitino,
ohiedono ancard,

Lo aztonl di una {ale fmprosa mmnon-
tano glt' ad oltre 1w miltards di marke,
ohe o valore normale suppreseaterebbero
olrea 200 milonl di dellarl,

Sttmen, dice dl poter poree un'vrglue

-l vadleatinmo nelle indnatrle stabllendo un

. te?"l

atatema  allamerteane, togllenda ancore
i potere allo wlate per concentrarlo nel
trusts, -

Lo settbnana seoraq, tre grandi eorpo-
rustont {ndustriall hanno fu!to I fusloro
¢ sono lu grande compdgnin elettrica Siex
mens o Hal.vkﬂ- ‘Stemeng-Sehuckert ¢ lo
Sehuclkert Conmam/. Altre due ymndi com
pagnlc.minm-nrta hanno wecetlato talé sche
mu di fuxione e di accentramento, onde
riuncire [ conccntrare viepph! i lovo po-

-l goﬁemo ﬂocwl-dm)wcratwo, mmche
datacolare un'attentato simile, lo mcomg-
gin impunente cooperando . o consolzdme

" le forse -delln prepotenza’e dello nfmi-

: ~‘_tamentm & danno dei lavoratori. Md finp

a, qmmdo il prole!amto tedesco accon-
ﬂent‘am’ L] renderxz schiavo di chi lo ha

: tradno?

L LA CONFERENZA “OPERAIA" .
- PAN-AMERICANA

vlla Cttta.' di- Messico, e stato inna-
il Congresso pan-americano delle

,presuiente della i Civie Fede
gidente. John D. Rockefeller

ed |

Mt wlle C!Hq dl anwo. mm ha wrnto

| molle fmluuu e le wecoglienze sono wlafe

tatt'altrn che qnd:uh. Infalti, mentre pro-
sedved 7nn1m pinione, ove i erano
wvmnl: soltunto I rappresentunt! della
Inajemala ¢ :h Sulvador, dalle pullerie
l:l teatro fut tiniziate wwe dinostrazione
wtile ean ynnlv di nbbaxso-1 teaditorl del
sroletariuto, Viva I lepubbllcu del So-
Ylats. ¢ donti altri eevive- od ubbasic che
malgrado  fosatro pgommmlh in Imrmu
ipgnuole non | poterono  fare a mene di
penetrive. negliioreceli anisiesehi del goffa
+ Jaido rappresentdite novd americano.

La cupitale nessicana i innondata dt
wanifestini oatili « Gompers ed alleé or-
janizzazioni giglle,

Eh, pevero Gompers, pu\rr che le pive
~ambing welodle ovingue ¢ dapperiutio
i hudl[un mmrcmmncmll.

z\"rTOLL FRANCE ADERISCE AL
: ‘PARTITO COMUNISTA

‘:rn—;zlble Frape, il pie’ graude seritiore
francone vicentd, ha aderite: al partito co-
muniste frauer
‘nasiondle, )

L'insigne nonjo, in une sua dickiwrazio-
w, ha dette ehq il connnirmo fu il nogno
Wl it desiderio della ana vita, poiche’ rara’
il solo che elegera” le masse opeyaic ad

mancipozione edonomica.

Anatole Frange, fu conlro il m:lmummo
tedeseo ¢ darante lo guerra, si offerse co-
me volontario, tha non fu accettato per lu.
s #la qvanzae Pero’, malgrado { suvi
sentimenti
nigo, egli rimase fedele agli alti princip
del gocialimmo, Non fii come gli Herve,
i Alunsoling, i De Ambris, i Tancredi, le
Rygicr, ece.; clie venderono e vendono lo
lore earnaccia dimmonda ai nentici delle
elurse opercia, France ¢ rimasto “Pllomo
di un tempo, il imilite entusianta e sincero
che- malgrado 1 auumerosi anni conserva
ancora candide ed entusiastica . Iu e ¢
noetra grande fede,

Salwtinmo qm'nm macstro lmpun’m)fn-
bile che sl wehiora. fra-le file pid’ avanza-
te delle guerra’ di elanse,

LA FINE DELLA COMMEDIA DI
| FIUME I

(nollm. che uumbrmu volesne  enifare,
ha flnalmente s teetato gl {rregolurt di Fiu
me, vintabilite I énlma o vidonato o olt-
ta! Molocansta” al re dol matal, cloo' dels
le Serbia, Ah,‘ lo commedio! Fppure 1
faneintiy lu gutrdle blanca del eapitalivmo
italiane, che minaceluvano A fare l da-
wolo @ qnuHm. hanng ritdrato lo loro eors
we mogleinogh malve- di o rimetterln fuor
quande  dobbong mmnllwrt dontro lu ore
gundzsaziond operaln, dar lansalto af glors
wall nostrl ad jappostare, eome g viley
e vittine deslypate,

DPevehe' non humno shesny 0 azlone o
lora vlltsnlne § hovpg malvagite’ contro
Paziono giolittioha no | conae disdvano loro,
valevana ad ught costo undre Fiumo ale
'Malle? Vi//llucrhfl Eunt non volovano s
nire Flume, mu|l"huno ora i protesto por
ansienutngre 1 compagni nostrts B chl poe
trebber mmentive, ofo'? Neswmno di codeatd
toppt” N assglito i paluszo  Braschi,
neasuio Mo datd Pussaltd al Senato ed al
Purlamento, qupndo - questt  sanzlonavano
Pattaceo control i leglonari di Fiume e
rutifieavano il trattato di Rupallo, Si po-
teva essere pitt’ Wili ¢ pin’ ﬂpreywvoh? Da-
re Passalto alle) sedt delle unioni operaie,
sabotare le.macghine dei nostri giornali ed
invadere, come |belve assetate di sangue,
i municipi controllati da operai e un
conto ed ¢ pin’| facile, ma assalire gli en-
ti che debbono! esser difesi, e un'altro:
Difatti, il chiagso dei signori fascisti fu
dingannare e pettar polvere negli occhi
dei ‘proletari e| quando poi la. commedia
avesse raggiunto il suo epilogo la scena,
wpevano b i doveva’ biare. Ed
¢ cambiata. realmente e chi vi ha nmesso
sono stati coloro che- avevano preso’ sul
: | serio le gesta di codesti sciacalli al soldo

NALL

L OFFENSIVA RlW)LUZlONARlA

DIFENDIAMO I FERROVIERII ~

Pochl i nhecol

del feerovierh

Ilache’ il pr I(-turlutu lh\llmlo eva nel
vigore delle sue: forze, «d Incuteva timore
al borghest ed ql governo, nessunn mente

o, nezione della 111 Inter- a8

w'alte concezione morale ed ul!u loro e~

contio-- Pimperidlismo  germis |

_FIGLIO ! ..NON SPARARE,

tesse metteve sotto processo deglt . [mple-
guti - o rappreséntanti di ~organizzazioni
per l'uzione svolta dagli organizzatl, - ri-
cereundone In responsabilita’ In . supposti
attd del loro ufficlo o nella parte presa
ulle  discussioni | delle singole asscmblee,
Cio’. non sarebbe stato possibile: neppure
quando. in parlamento . c'eran xolo trenta
cinque deputnti ‘hoclﬂllﬂtl ¢l comunl so-
cinllsti si conm\'un sulle dita,

Tutto clo’ ¢’ possibile oggl, Chi riconda

.come audacemente o Impunomente i for-

vovierl hanno rivendlento o rlctmquinmto
11 diritto di scloporo e come, in_ ocenslono
dl somnioviment! popelarl o per impedive
I'Invlo- dl munizlon! contro la Russlu, ossl
arrostassero { trenl, stentorn’ forso u ero.
dero como oggl assl sluno sottopost! o unn
quantlita’ di angherle, dl soprusi o dl ap-

‘bitrl da purte del prepotonti-ncssi n. cupo

dol plu' Importante sorvizlo pubbllco da
un governo cho, sotto 11 guunto di volluto,
fu sentlre l'unghla dunn px-opotonzu Aoms
pro croseonta,

‘1 glornall hanno pubblicuto una semplis
e o -brove notlela, »u eul rlchlamlomo tutd
tn Pattonzlona del varl organlsmi prole-
tnels I vontitre componontl il Comitato,
Conteale ‘del Sindaento Forroviov Itnlhull
sono stutl denunelnt! dolln Questura dff
Bolognu ul Procuratoro del Ro, per aver
ardinate lv cloporo dl due ore, pro_ vit-
timo politiche,i null'asttobro pussuto. Fra |
donunciut! vi sono ancho Enfo Gnudl, noo
sindaco di Ilolognn 4 Clcoguunl consiglios
re comunale’

Questo s chinma davvero pmndum duo
pleclon! ud una fuva! Da un lato il go-
verno, prundendo l'offensiva. ‘o prevedon-
do una mossa energlen del Sindneato per
| soprusl crescentl a danno del socl, cor-
co dl. intimidive e ridurre all'impotenza
la organlzzazione dei ferrovierl; dall'altro
lato sl sbarazza dl altrl due o tre consl-
gllerl comunali rossi di Bologna, in modo
da splanare sempre meglio a Giolitti 1a
via, perche’ posea tirar fuori i1 decre-
to, che ha gia' in tasea, di scloglunento
del Municipio massimalista. La mossa ‘¢’
abile,: anche se illegnle; non v'e’ dubbio.
Che cosa ne dicono gli organismi vari po-
‘litiei 'ed economici del proletariato?

Ma l'offensiva reazionaria' glolittiona
non si arresta qui’. Da un .po’ dl tempo
si van tirando fuori dagli archivi i rap-
porti dei vari superiori delle ferrovie, sui-
I'azione svolta dal personale in  occasione’
den movimenti di scxopero,' sospensione,

della miseratBle e sozza borgh itali
.Ma‘ non,tutto i male / per nuocere
e noi cred che neppure 'la dia
| fiumana -sia paseata senza lasciare stra-
scichi. di buoni msegmzmentz per le masse
lavom rict che abbevemno wmpre a!la fon-
te dell ngenmfa Ty
R fascwmo dItalia non' ¢ altro. che la.
e
ta,

Percw, Punico mezzo‘. per re;mmeré #
vantate: orgoglio P cadesto aborto delle
borghesia, ¢ -quello di :mpnmere nella

classa ; lavoratrice italia ) il dm!ra dt | P

wono o xanno di “elo’ che [ to,
stu svvenendo du qualehe tempo o dnnno tieato, Anzi, appunto perche' Ke ne sgn

di polizlotto uvrobbe pensato che sl po-'

SONO I TUOl FRATELLI! :
: . o dvtlAr!mtu SCALARINT |
che dm ruperior] vengono udd tat] -cume
pxu’ energict e\ponenu ¢ ‘militi (lel sln-
dacato.

Colpire tutti- quelli cho hun pnrtlclpntlo'

ferm Lo del teenl, eee, uvvonull nel PORRN
on Importn se da tuttl ermnal dlmn‘1

dIm?ntlu\tl gll oltel, se ne #eordn 11 gp-
verno, I3 poco 0 poco, alle nplu:loluln, qun
¢ la' ¢l vun mettendo rotto procusso, pl
praniscong amiminfstrativamente con multye,
tr:wlo’chl ¢ llcenzlamentl, quel. fervoviepl

vamm' E DOVERl DEL CAMPO NOSTRO

In Italing poer quel . rlvoluzlonario che
winte possents, sopra ognl. altra cosn, ]
sionso delln onesta’ o sincevita’ dl talo:
uyvengono du tempo del futtl che co-
dtringono. u fade unu doverosn e serle ne
nnlisl, Fermiamoe! momentanennente, up-
pultinmocl dul vortice In cul ¢i trascina
¢ muntiong . costuntemente il nostro ontu.

slaemo per Plilen e la fede che’ cl anlma
sovrnna; passlunio scrupelorumente. in rag
reguw gll avvenimentl di cui }.lumo protae
‘gonisti - compurteéiputorl, ¢, vediamo ' se
realmente  sinmo  giuntl
abbiamo. ripetutamente affermato” di es-
sere o anche dove {l numero delle vittime

" Saerificate e nvrebbe glustlficato di easere,

Verl fiumi di inchlostro sono statl vers
gnti In questo ultlmo anno agsicurando
in-tutte lo. forme ed In tutti 1 tonl che,
plu’ di egni nltro, il proletarinto Itallano
ern maturo per ln rivoluzione, Altrettan-
to venne .detto In miglinla & migliaia di
comizl, riunioni, assembramente, conclonl,
o riunioni d'ognl genere du’ veri genuini
rappresentanti del proleturiato stesso,

Nessuno . paturalmente - potra’, neanche

%" tentativamente, mettere In dubblo'la co-

7 noscenza della situnzione da parte di co.

loro .che annunciurono,.in modl divers,
lu imminenza della rivoluzione, Mal come
in questo perlodo, la matuyita’ quanto it

. desiderio delln rivoluzlone era stato an-

[ nunziato da rvappresentanti piu’ genuini

:il moviment! sarebbe Impossiblle; biso-
gnerebbe sospendere i1 servizio ferl'ovhu'lo!
Ma sl approfitta di questo momento dl
smarrimento ¢ d'Indecisione proletarin, per
sbn}ruzmrsl degll ‘elementi " piu’ attivi, por
sepabarli dai compagni di lavoro, sln wnan-
dandoli lontani dai centri importanti slp
lleenzlandoll In priglone, Tutto elo’ anche
dal ‘punto di vista legule, o del tutto
inglusto, 5= polehe’ non sl colpixee ph
questo o quello per uttl deliberntamento
compliut! do lul, ma por l'opinlone cho &l
ha-eh'ogll sln plu' Influente degll ulu'i.
por 1a rosponsnbiiita’ ehe gii af uitribulsce
0. cunsn dolle suo idee, del powto che oue
cupn’ nell'organizzazlone, del cm-uuow plu’
formo o cornggloxo, ecc.

14 classo del forvovied ltullanl- o’ e
bastinen onorglen ed ha wufficlonte forzi
in mono per vintuzzare ln offonslvi In-
sldiopa ¢ vivlentu Inslemo el guvorno bore |
ghese, I nostrd amiel dol Sindacato sannp
bono, cho 1n prima fornn blsogna corenrln
in wo' stossl, cho preima condizlono per
vhu-mu wna battagiln o dl fldare Ip s
[ chlm-nl rlrolutamente nollw mlschin, won
zn uspottnve inartl d'osaoré difoxd dogll
altrli Mo clo’ non toglio cho gl nltef ub-
blnnq tutto 1l dovore di corvore in -difous
di chi ul trova.-nttncento dal nomico co-
mund, -per raglonl di solidailots’ oporala
llbor?urln o soclalistu cho tuttl cf colnvol-
gonoi ' dovero Improseindibile dal prolds
tarluto ltallano schiorarsl o IGto del for-
rovierl) a qualunque costo, oggl assai piu’
dl quando i ferrovlerl seendevano in lotta
per question] di salarl o di eategoria.

I proleturluto itallano tutto deve ricor-
dare che de 1 ferrovlerl sono oggl fnttl
segho ogli attacchi lbertleidi del gover-
no &' perche’ i ferrpvieri sono corsi .al
fiango ' dei proletari dell'industrin liberd,
nlutnndoli potentemente nelle. loro lotte, e
gpesio ~determinandone ‘col loro peso-la
vittorin, Se han fermato i trenl de]le
gum-dm regle in tempi di scioperi e som-
mosse,-5e hanno arrestato Pinvio di mu-
nizioni in Poloma, se han fatto sclopex'
if. 10." Magglo, se hanno'fermafo il , set-
vizid in  tutta Italin per due ore 11 14
Ottobre, ecd., non ¢’ stato per avere’ dei
,miglioramenti mntermlh ma: soltanto * per
éssere sohdah con ‘tutto il proletariato i~
taliano ~ in movirienti generall deliberat!
conee rdemente da, tutti gli. organismi po-

1

organismi “hanno . dosi’:.assunto ‘un
onore, verso i fertovxerl — che

di coloyo che la rivoluzione realmente vo-
levanp, dovevano veramébnte farve, eod a-
vrebbero fatto sul serlo:J Lavoratorl 'I-
taliani, .

Costoro evano stfti 1 compngni annrchi-
cl-sindacnlisti condftivati- dal rivoluzionari
verl. Per le lovo peiaonalita’ e qualita’ era-
no i soll che vealmente .potessero esporre
| bisognl o la volontu’ del proletariato.

Principinnde  dall'astuto Orlando, nel
glorni che sedeva alla muaeabra tavoln di
Versailies intento n decretare la fame o
milloni ¢ milioni di popoll, il governo e la
borghesia Italiana -si- erano convntl della
inevitabile Imminenza del pxlnciplo della
fine, Franeesco Nilti non si ¢’ mai pevite-
to di ammottore: quanto lo strangolatore
Orlando non avevn potuto colare cosleche’
s glunse, dopo gloini trasgorsl uncorn nel
dubbla, nlla certezsn cho ormul ora pos-
siblle ln vivoluzlono in Halln: porche’ |
nvoratorl nvovano dimostrato n modo cone
celuslvo, anui deelslvo, di possedorno 1'abi-
tn' v covaggla

Srrlco Mnlatostn, ammivabile vellardo,
Voternno dolln plu’ splendido o perleolose,
quanto fulgide pagine di lotto libortarlo
vlentro’ In Italls, walgrado i ducrot! sne
baudi, perche’ quel prolotarl avevano tros
vato In coselento “wolldarlotn’, sufficlente
por Imporre finnlmente la loro volontn’ &l
i wopra dolln nutocrutics nngnzlono da
party del plratl monturath;

Lo innsen prolotarin vigurgitante in ognl
plaszn dellis penliolu, nell'interno dolln fub
brien, in' ropo ulla fumigln, nel vityovi
dlognl naturn veclumava 11~ vitoyno dl quels
la finccols -vivento, Quosto roclamo ors,
oltro cho por {1 ritorno dol lovo agitntoro,
oducitore, cxomplo == per quol duco di eda-

‘mantine od Infrangibill cletto qualita’s il

reclumo di tunnto, hon u. raglone, veniva
consldoruto In sficla ulla lottn al regnuntl
potorl costitultl, Errleo Malatosta, nol lo
vorremmo . vedere reulmento nella mischin

la parolad'ordine: "Uno .per tutti, tutt!
per'uno". s
da “Umnnltn' Nova' .

Noi de."Il Proletario” ;riconnsclamo la
entita’ del grido di allarme gettato nelle
esplicite e concise pa/nole del battagliero
e yagluzrdo foglio libertario milanese. E-
gli ¢ stato dalle sua nageita una inces-
sante fonté di torpenti ed imbarazsi tanto
per la barcollante dmamd con tutti 1 suoi
scagnozzi quanto per tutdi i mistificatori
del- proletaruzto Per quesie sue gqualita’ il

da mesi nelle segrete di Sdn Severo,

. Noi non esitiimo a, far nostro tale gri-
da di allarme. ed iinpégfw rei a far si che
'uenga reso proprw da tut

ove no stess!’

direttare e parte dei redattori &i trovano |

1. quanti ‘gh ar-'

della rlvoluzlono
mo che lul fors
gno ha divitto
pero’, snrebbe s¢

plu’ *d'ogni nltro compn-
e 11 pensare che ll pro-
lotarlato Italiang credeva: non essord pose
slbile, o non ddvoral fave la yivoluziorie
senzu Malateatu, j La rivolugzione dlvnmpern'

'In Italin grandl
'plu’. questa son
te soffocutd I\Lel sangue, sln .0}

frenata o tentntlvnmen-

sfu Malatestn~sille barricate, Queste cose
erano note al cgmpagni nostri d'Italin ep~ ,
put tuttavia lanélavano e sostenevanojil lo-
ro ultimatun,
lora perche’ ¢
delle forze
Malatesta,
avevs fatto
poslzione ed
venne — giunto
governo, .
vldentemenm 1 piw di ‘perte 1
si inebrlarono ;a sf’
successo. Infattifnon puo’ essore- nvvenuto
alteo. 11 governd di Nitti prima ed - m-
fine del brlgnnte Glovanni  Glolitéi’
Bancu Romara ;-- aveva scorto la fnclle
orgin a cul la nfassa mlnncclosn, declsu di
fer}, sl ern abbgndonata,
Passati 1 prirri fumi | prlml a rlsversl
sventolarono, ¢'[vero, Indisturbati 1] foro
vessilll, -espressefo I loro pensferl in piu’-

'

[1] .
che' ormal 1 proletarlato
udire schiettamente la’
‘infenzioni. al rlguardo.
in Italla — 1

non
dal

t'ora sotto una gpecie di incubo che:!tuttl
ébbimo la colps di Interpretare causato

tomporeggiava, samplicemente! . ;
_Difattl, chi avrobbe osato pronosticara
osscre possibile P'arresto o detenzione cone
tinuata di Malatesta, Borghi, Blnnzzl} Vir-
gila d’'Andren &d una vern moltitudine
d’altr] con essi? Qunndo lpotetlcamente
questo audace ayvenimento era statp no-
minato la voce Unanime del lavoratgri-di
conto citta’ avevano mlnacclnto che: “Non
una 8ol riota girera’, ne' una sola foglia.

promoessa non drn- affatto una cosa a-
stratta porcha’ qlosta quanto piu’ poriglics

monte o con ammirablle precialona. !

Bbbone oggl, |dopo pareechi . -mosl che
Sun Sovero contlono Borghi o’ Malatesta
con continain di’oltrl, inontro ogni qonu-
na vigurgita dli sovvorsivi, montro i quoe
Ydinnnmeonte la P:orghosln ollungn sll are
tiglt o por mozzo! dolle brincho guordio ro--
gle pugnols o trucida viandonti, mbntro
i1 1adro, l'atfamatore Glovanni Glollttl do«
gnomonte *sorretto dol fuacist! {ox-tlﬂcu
quolla borghesiu /cho ha tromato dinnongd
alla solidariota’ iproletaria Italinnas  cosa
041 prolutnrlnkﬁ cho forl volovn ln. Totta .
-con 1o/} borghesin? .

Non vl ¢ contiadn d'Italis cho non. sla
ptutn In quoitl ltimi tompl bagnotd. dal
rungrue: A opornf trueldati dalla boriemo-
o o . dollo ordb fusdlsto! Lo borghesia
che #f ora trincodata, cho avova tomporoge

piw’  agguerita | che mal,  avidn, i as-
‘sotatn di sangup o scholotri prolqtnrl.
18! ora 'la voltn|dei compagni ferrovierl,
Busl sono orn fulla vin di San Sgvoro,
1 1a lotta. ad Qltranza a corpo o ¢orpo
ingaggiata fra le due clossl: con quelln
borgheso all toffchsival

Proletariato Ifaliano l'ora o'- erluw ma
non porsa. Scuat] 1o scoraggiamente; iserol
In §1 dorso su cyi hai permesso al- politi-
cant! — eterni jmistifieator] di popdll di
assldersl — ricordati delle promesse fatte,
rammentat! dellg
za, Sulla piazza,]
nel campi e’ la
mo sforzo diroed

nelle vie, nelle fabbriche,
tua arena, compil un'ulti-
a la ultime barrierk, N-
bera | tuol ostaggi, Impedisel i1 futile-
spargimento di [sangue quotidiano, !pagn -
I'ultimo; forse egoso contrlbuto di vittima
— ma lberati! ;
“La’ liberazione dei popoh deve ésaere
operd dei popoli| stesst

tombe delle vittime 'del plombo  Sabau
domandano dovey posa. rlvendlcazione.

gl; cambia: le 3
di difenderti.

g0 politiei = 7 "‘vdwht = rivol:
. Sopra pero ogni, altra cosd sugye-

oppre 'éd'

attlvy porche’ rlcononcln- )
d

ﬂ tanto, Al tempo utouso‘
il

su ed. inarrostablle quanto

_non

olevnno Malatesta fra di-
significava la de]lneulone.‘

sua -

loatra - .
facilo inaspottato *

d'una semplice giazza con il governo tut- .

dalla nostra enttsiastics affermasionp. La - '
borghesin insidigsa non - disama’vn:rnnii [

muoverw’ dalle )llm: alle Steilia”, Queata .

-8 impresc sono | stato osoguite vittorlosas -

gluto, muovo orp nll'nssalto piu’ fordeo, .

tun forza: scendl ih lz- -

Transigere .orfa sarebbe debolezzq.. Le -
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COME LA DISOCCUPAZIONE CAMBIO’
LA MENTE DI UN VETE‘RANO

; cs Lo . :

Dopo - uasi ecinque anni d} altxsonantl
promesse. cd inferno sembra che i lavo-
ratori siano oggi in condizioni » peggiori
di quelle precedenti. Sguinzagliata sulla-
terra, quale una impallidente epidemia, la-
disoccupazione ¢’ nuovamente sovrana. Mi-
lioni si trovano abbraceiati nelle sue ge-
lide spire. Fume, destituzione, miseria ed,
incertozza ne seguono il cammino, Persi-
no gli operai occupati sono costretti di
stringere i loro impieghi semipre piv’ vi-
cini alle loro giubbe nella tema momen-
tanea dells fatale parola che li lanciera’
helle filu dell'esercito che trepidante e’
sempre allineato alle porte della _fattox'in.

Per moltitudini in facile e confortabili
circostanze “disoccupazione”, ¢' semplice-
mente . un  termine sgradevole, ma per
milioni di noi’ della classe lavoratrice o
un fatto brutale, severo. Per quanto pos-
sa sembrarve strano, nientre il mondo in-|
tero supplica per il prodotto di mani o-
peraie, moltissimi forti, volentcrosi, oncs.ti
dcbbono girevagare iinvano In

lavoratori i
disse

cerea delln  possibilita’ di, come
Robert Burns, “pregare il signovile vermo
sup pari di perméttergli di lavorare".
Chi verga uueste poche righe ¢' stuto
continuamente un operaie assiduo: guada-
gnundo considerevole salaiio ¢ _genel; 1-
mente soddisfatto. Truscorsi otio mesi in
¥rancia tentando di “galvare il;mondo per
1a Democruzia!' e, dopo T'armistizio, lavo-
rai febbrilmente quanto ussidpamcnlc o
© ensa per “pumentarc la produzione”. Ora,
‘per uno © P'altro motivo, mi sento vipe-
tere cho sbbiamo “sopl'uproduzilonc"- ¢ par
sonseguenzan mi trovo disoccupito ‘mentre
il mio impiego ¢ stato dato ad un cru-
mivo disorganiezato luvorante conforme ul
“gistemn Americano” i
Una gran, purte di quanto] suceede ¢
per me novita' sebbene parceehi agitatori
i abbiano pavecchic \’olto;puf]x\to di co-
se consimili, lo pero’ ho sempyre spuzzuto
discorsi rivoluzionari dn unu imrtc quale
il vapore di “irresponsabile nlmlcoutcnto.
Ho sempre creduto che wik uomp volentero-
<o cd intraprendente poteva in| ogni even-
tualita’ trovarc un’imipiego. |
Incidentalmente, ho pure nutrito con-
stantemente la credenza chel disoceupa-
zione ¢ cose simili, crano _sdlum.l*nte per gli
altri ¢ uon per me stesso — iche sempre
ero riuscito ed avevo persino:combz‘.ttum
nelle trincee “per rendere il} mondo un
miglior luoge in cui.vivere". Non di tut-
to, non mi eva mai apparso che in Ame-
rica, uemini come e stoss ! milioni ad-
dirittura — .potesscro venir .['ag]il}til sul
lastrico perche’ @ nessuno c'importava di
oceuparli. L
Sono disoceupato da ormai poco piv’ di
se, ¢ solo ora, per 1a seguente c-
spevicnza, ho incominciato a . scorgere il
fatto che lio vissuto nel puradiso degli in-
genui (o in quello degli schi vi) lintera
mia esistenza. Alle volte, 1)01'»1pote1' sepa-
rave Yuomo dai pregiudizi, sono realnien-
te indigpensabili queste esperienze. Sino ad
oggi sono riuscito a m3ntencre intatta la
iz famiglia, ma purtroppo non ¢ tra-
seorsa che la parte minima"'.dcll’in\'cr\lo.
Personalniente, sono indurito alle. vicende
della vita ma il pensiero -della mia esile
compagna sofferente al mio fianco mi ap-
pare estremamente crudele quanto. super-
fiuo. Alle volte mi rammarico_ quasi che
la guerra mondiale non sia finita in una
rivoluzione mendiale. Almeno cosi’ non sa-
rémno chiamati a testimoniave simile si-
tuazione. La Russia, io eredo, ¢’ forse lu
sola’ nazione del globo ove gli;uomini ‘non
sono affamati per mancanze di’ lavoro.
Quanto piu’ la situazione si inasprisce
per un gruppo 8i noi qui pin! riflettizmo-

“come i lavoratori divessero’ gli avvenimen-

ti ,in Rusia. Perchc’ questo avviene non
1o so. . .
I/altra sera un pensiero pienetro’ ina-
spettataniente la- mia mente, Prima d'ora
avavo udito ripetutamente di}uomini resi
insensibili mediante una randcliata, nel
mio caso pero’ cbbe I'effettlb contrario.
Mai prima d’ora, durante la mia vita; a-
vevo  prestato attenzione ‘& qt:ianto gli a-
gitatori chiamaro “capitalismo” - ma suc-
cessc che -un poliziotlo “introdusse l'idea
nel mio éranio mediante il su» randello
—- in altre parole fu il suo randello che
mi rese non “insensibile” ma fonsibile. Da

. questo cpizodio ho princibiatoz a vedere le

_-condizioni nclla loro -vera e spaventost

luce — tale-e quali ora conmiprendo sono

sempre esistite. e o
Successe. nel” modo  seguente: Mi ero
momentaneamegté' scduto in un’aiucla pres
so i binari ferroviari. Una continug’ gior-
‘natadi. camming in_eered di’ lavoro, in-
vano, Tni.dveva spossato. Pédon] intirizzi-
gei .§u mar-

ferroviaria’ scorgevo i grattacicli della cit-
ta’ debalmenti- rischiarati torreggiarc, in
alte grandiose colonne, nell’oscurantisi
atmosfera. In’ questo istante le scarne of-
ficine, le’ gelide strade ed i grigi palazzi
apparvero pesare su di.me quale un in-
cubo. Sentivo di essere un . animale rin-
corso in un ambiente ostile.” Non sapendo
ove andare ‘in. seguito. ed essendo © vergo-
gnoso di ritornare a casa sconfitto, abbas-
sai il mento entro il bavero dell’abito per
prevenire al vento gelato dif colpirmi il
viso. Sembrava incomprénsibile che io, che |
mi avevo sempre considerato una parte dr
questo  mondo affaccendato, * dovessi tro-
varmi gettato fra gli _scartati qualé un
atomo inservibile — un’ operzio 'volente-
roso che aveva sempre compiuto il suo
meglio.

Venne allora la rivelazione.

Non sapevo che trattavasi di un poli-
ziotto quando. mi intimo’. di “andare. al-
Iinferno, via di qui” o forse non avreéi
dovuto rispondere come feci. - Ad ogni
mmodo l'incontro del randeilo sul .mio cra-
nio feee penetrare uno sprazzo di luce
che’ illuminera’ il mio cervello sino alla
tine dei miei giorni.

Quando rimettendomi iuti_casnmcnte in
mureia. verso casa guardai cio' che mi
attorniava tutto mi apparse miracolosanien
te- diverso. Ogni cosa che osservave mi
appariva che il mondo portasse lo im-
pronte dell'ingordigia  privata, Non eravi
nulla che io od altri della nmia classe si
possedesse ¢ potessimo possedere. Eravamo
se;mplicemente dei mobili da usarsi o scar-
tarsi alla volonta’ di una in bile gigan-
(¢ autocrazin — eod il poliziotin con tutto
quanto. lo sorregge erano parti di un de-
composto sistema di repressione  operaia.
lo fattcrie, negozi — gl steasi casolard
in eui lo maggiovanza di not obitn e
lavora sono posseduti da altys. In realta’
non vi ¢ nulla che noi s possicda salvo
la vostri. forza ))x"oduttricc ¢ non possia-
mo disporre di hesta senza che qualehe
padrone di pane ci dia permegso di farto.
Il mondo venne rubato i noi mentre c-
ravamo assopiti. Quelli che -ora lo pos-
siedono lo riterraung, fintantoche’ noi &i
continuers’ nel letargo. To .pero’, sentivo

-{.che finalmenie ero desto — combletamente

od indiséutibilmente desto.

Pcﬂ ¢sempio cro improvvisumente . co-
noscenza del fatto che i diseredati — mici
pari avevano costruito tutta questa fore-
sa -di vita moderna e che questy, per

che ord (ne vantava proprieta’. Sentii che
itte queste fattorie, ferrovic ¢-coxe diver-
se ehe noi i aveva costruito e si. operava
per. il profitto di un altro nomo dove-
7ano apparicnere a noi e che non doveva
csserei nulla, in nessun luogo che {osse
sroprieta’ della crieca di .oziosi, hie, aven-
do il potere autceratico, industriale e po-
litico, tengono i lavoratori in stato di
‘oterna servitu’. Ed io posso ormai con-
fessarlo, anelavo per una poteate ditta-
tura del proletariato in ‘America per ora-
dieare lo Czarismo fqui. come cra stato
fatto| in Russia ¢ rendere il paese salvo
per il Lavoro. o

Per un radioso istante la visionc della
societa’ libera ¢ rigenerata s'innalzo’ a me
davanti. Vidi come il mondo suvebbe stato
grandioso, glorvioso ¢ felice se fosse stato
libero . dalla maledizione eapitalista. Pro-
cedendo, attraverso le strade invernali mi
sentiva giubilave il sangue dalla visione.
11 randello del poliziotto .era veramente
stata la bacchetta magica che ricopre
1a mente. del’'womo con quadri quali quelli
che si erano cauterizzati mel mio sbalor-
dito cervello. . B 1)

Se ¢ necessaria una vera’rivoluzione per
produrre. questo grande cambiamento 50-
ciale- ¢ renderc possibile per i lavoratori
di  governare il mondo il premio sara’
veramente degno del. prezzo.: .
Credo che § Bolscevichi-avessero ragione:
Tutto il potere ai lavoratoril

H ' " DON KENNERY
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- GIORNALE |
1 prescnte ‘numero di 'questo giornale
contiene una quantita’ di splendidi . arti-
coli i’ quali definiscono stupendamente 6
‘con una limpidita™ letteyaria 1-§marché_vole
i principii obbisttivi ¢ metodi delll, W. W.
It campagno- nostré,_ank Guseetti, che
no cura la pubblicazibne o' degno della piv

compagni ituliani sorio pregath, ¢ caldamen'

propaganda . rivo-

biti" nef -dettoglf piu’ intimi Jella Iotta,

vasti della battaglia che si combatte. Nel-

diritti apparteneva a noi ¢ non a coluif

illimitats, sincera: ¢ 'solerte collaboraziene n
da parte d'ogni sinesyo* vivoluzipnario. T}

te invitati, .di voler: fare del loro meglio |
onde cercave di far giungare o diffondere | ¢
Fquests foglio -di sax 1o |
y ‘quiunafriaA €'t

ulL PROLETARIO”

Succede talyolte’ nelle . operazioni mili-
tari che i soldhl.tigI stessi che vi partecipano,
e per Al fatto stesso che essi sono assor-

ignorano: completamente gli aspettl piu*

le- cixedstanze.in cui si svolge la lotta df)
classe - fra operai. e capitalisti,” ¢ molto
utile. agli intezessi del proletariato, esami-
nare sovente obbiettivamente la sua situa-
(zione - strategica e prendere. quei rimedi
che la situazione richiede.’ .
‘Negli ultimi cinque anni la posizione
dell’l, W. W. negli Stati Uniti - ha subito
'dei mutamenti di importanza. -straordi-
naria. Verso 'la fine dell'anno 1916, e
proprio prima dell'entrata degli Stati U-
niti nelln guerra mondisle, VI W. W.
stava - per affermarsi nel campo _dell'a-
zione sindacale, almeno nel lontano West.
Nelle industrie del legname, dell’agricol-,
tura e nelle miniere di metalli esca ave-
va. gia’ superato le organizzazioni gialle
per prestigio morale fra i lavoxatori come
per semplice forza numerica. 1i’I. W. W.
del Wést si .preparavano per una grande
offensiva per la primavera del 1917, un
movimento che avrebbe potuto portare al
controllo sindacale dell'intero. West nel
nome dell’l. W. W. Poi sopragiunse la’
guerra, i grandiosi 'scioperi gencrali- dei
 boscaiuoli e dei minatori del rame; ne
fece seguito il terrore bianco d’'Americx;
processi, ivaids®, assalti, persecuzioni; lin-
ciaggi. L’I.i W. W., che appena stava
per destarsi, fu colpita .in pieno’ petto
dalla veazione piw’ infame che la storia
d'Amoriea abbia mai . registrato. Ed in
questo suo- mm’tirio essa fu quasi abban-
donata dai lavoratori stessi che ecssa ha
sempre difeso u prezzo del suo proprio
sahgue. o N
11 perjodo di -guerra negli Stati Unit!
fu un periodo. di vera degencrazione spi-
rituale per .le grandi masse lavoratrici.
Periodo di relativa agiatezza materiale ¢
di schiavitw’ morale ed intellettuale;: il
proletarviato Jd'America ingrassava il cor-
po ¢ permetteva che si distruggesse la
sun anima, Nel campo sindacale si -af-
fermarono quelle orgunizzazioni che sono
Vinearnazione dello spirito vile cd -arido
del compromesso, della conciliazione} in<
somma del SOCIAL-PACIFISMO. Ovun-
que vegnava li. prospevita’; gli opeyi
mangiavano ‘hene; gl ufficiali- delle U-
nioni mangiavann' meglio. ancora; il sin-
dacalismo rvivoluzionario gl ceva | sieutn-
mente incatenato nella bastiglin di Len-
venworth; dapertutto pace, ottimigmo, sa-
zieta’. 1 mondo operaio mmericane face-
va schifo. - \ B
L', W, W, che aveva iraggiunto. il
numero di 200,000 aderenti, hi perso du-
rante questo periodo il 6% dei suoi
membri, nuovi vemiti ancora:non penetra-
ti dallo spirito ¢ dalla propagandu del-
l'organizzazione. Durante la vaffica della
reéazione, ‘el ancora OFEi rimane la vee-

sinteressati che, esiguo che sin il “loro
numero, superano “gli aderenti def vari

b6 di operai gombattenti organizzati nel-
PL W. W. rimane anch eoggi l'unica -spe-
ranza di.un mdvimento rivoluzionario in
. America. , :

 zionaria del ‘proletariato, la reazione bor-
‘ghese non costituisce un. pericolo. La box-|
ghesia puo* imporre alla rivoluzione' ope-
raia un diverso carattere, ma essa non
riuscira’ mai a sopprimerla completamen-
te, finche’ nelle- minoranze ‘fattive del pro-
letariato esiste la YVOLONTA’ di combat-
tere ¢ di trionfare. La-reazione mantiene
esiguo il numero degli aderenti alle or-
ganizzazioni ‘yivoluzionaric, e ne’ perfezio-
na il carattere morale; essa fa aumentare
il :malcontento generale fra le masse ed in-
dirizza queste inevitabilmente sotto la ' gui-
da delle 'mjnoranze'piu’ rivoluzionarie €
piu’ ‘audaei. Cosi’,.accagde in Russia ed il
risultato fu tutt’altro. che salutare per le
classi dominanti.. ! ’

- .. La vita economica in America si avvia
oggi verso una crisi industriale di cui
nessuno vede chigramente la fine, e di

hioni SOCIAL-PACIFISTE come I'A. F.
of L. e In A, C.'W. of A. sono impegnate
in una .lotta che minaccia’la loro esisten-
za. °Si ritorna al ‘passato dell’ante-guerra;
'la borghesia ¢ mjrognntee: §i. muove' veyso
In realizzazione del sué dominio assoluto
sul proletariato. Oggi non valgono piy’ !

misure estreme.
nel suo prestigio morale fra le classi pro-
duttriei; durante la guerra come oggi essa

non ha ancors trovato illusorie vie como-
de verso la. vivoluzione. La guerra ha
interrotto il corso naturale di disintegra-
zine capitalista in Americq, ma oggi I’c-
conomiu di questo paecse ritorna con effet-
ti doloroxi ed .evidenti verso la “norma-
lita™ deél passato. La disoccupazione su
lnrga scala ¢’ il sistema piu’ caratteristico
della  produzione industrinle americany,
che, piu’ si perfezionn, piw’ getta .l-ca-
pitalismo indigeno nelle  strette della sua
inevitebils bancarotta. :
L', W. W. ¢ oggl cssenzinlmente un
orgganizzazione- di minoranze coscienti od
attive del -proletariato “americano. Quest!
slomenti scelti servono come i nuelei in-
tormo a cui potranno'l-x_lggl'uppm-l:i un
numero infinito di operai stunchi dei me-
tedi inefficienti ;delle alive unioni, disil-
lusi- ¢ dispoati a nuove ‘¢ piw’ energiche
misure per la loro cmnneipazione, Sugli
aderenti alll. W. W. incombe oggi il
dovere -1i unat se#in preparazione morale
od intellettuale onde potere assumere o4~
i la. dirczione dei movimenti che la si-
tuazionc odicrna imponc. al proletariato

chia guardia dei militanti sinceri e di-
aa f !

d’America, .
. A. PERRIGNO

£ PO} LA PAROLA Al TECNICH

Ripetere sempre te stesse ;Jcose ‘giova a
richiamare Vattenzione su quénto si erede
possa ¢ cbba interessare; edie' percio’ che
continue a ribadive il concetto della asso-
luta neccssita’ che gli cletenti produt-
tivi della’ riechezza trovino{una base di
accordo per sottrarsi allo sfruttamento che
delte loro encrgie fa la borghesia capita-
lista. Occoire che tecnici e ¢perai vadano
d’accordo per preparare ‘quella -fusione di
animi indispensabile pes 1’aymonica coope-
razione nella gestione diretta della pro-
duzione di un prossimo. domani.

La istruzione ¢ ora benj poco diffusa
nelle masse operalie, Spccialrrﬁcntc quelle di
secondo, grado che appunto! seive a pre-
parave a quella comoseenza teorica e pru-
tica  industuiale e manifatturiera, che gli
studi - superiori completano. |

Vi scno moltissimi buon:i _opcrui, spe-
cialisti che si chiamano, mq} solo quzilcuno
in grado di dirigere una‘o|fficina, nessu-
no che possa preparare. quanto serva al
perfezionamento  della mace ina: “l'avve-
nire si presenta semprec p_i’ ' meccanizza-
to, I'uomo arretra avanii’ alla imacchina
che lo sostituisce 'in semp “maggjori at-
tribugioni, il progresso ¢' tdle che’in niwol-
te cose basta un fanciullo ied una donnu
il cui compito si limita alla’ vigilanza ¢
,a,lla'mqnutenzjone; una ‘leva, un bottone
mettono in ‘movimento meccanismi che fan-
no bene ¢ presto quel lavero che prima
richiedeva sforzi di. moltj. uomini ben
destri nel loro’ mesticre. Clo’ se’ aumenta
la massa. dei disoccupati, d'altra parte ac-
eresee ' la produzione,. per “fart fronte agl}
aumentati bisogmi de]l'aum{gnt_.at.a ‘popol;
zione de] mondo, ‘¢ per la ragionc ap-
punty del cresécre degli umani si 'rqndé
‘nccessario il continuo miglipramenta dclla
'macchina. Questa e’ l'opera dei tecniei_ in
uno con la direzione del lavgro. Ma questa

ichied | capacita’ che

aboratorio” ¢

pprendere, ma (-

e qualche cscmpio ne abbizimo purlropho
avuto, ; o

In una- socicta’ organizzata come a-
desso non € a sperare in una possibilita’
di aumento culiurale dellé masse quale
sarcbbe vichiests, ne’ Ia borghesia impe-
rante sareblie, disposia a dare l'arma’ de-
cisiva delld istmzioné alle masse, le qua-
i per incluttabili. fatalita’ storiche do-
vrebbero servirsene appunto contro di
essa. Solo in una societa’ basata sulla 1i-
berta' e sulla eguaglionza, si potra’ averc
una clevata -coltura cperaia, Ma frattan-
to, 2 mieno di rimandare la necessaria vi-
voluziorie a quando le wmasse saranno a-
deguamente colte, cioe’ all’infinito, ¢’ op-
portuno- ¢z cerchizino gii trovare quegli
clementi - teenici ~ehe  sono indispensabili
per-assicurare Pindomani, stesso della vit-
toria la ripreca ‘del. lavoro regolare delle
fabbriche e la produzione anche piu’ in-
tensa_ che-per il passato,

Tali clemapti ora sono. stati accaparrati
dalla borghesia e di qucsto accaparramen-
t6 una -certa respcnsabilita’ risale anche
al proletariato, che conla sua spesso in-
giustificata diffidenza, ha reso difficile il
contatto ¢ la conoscenza; reeiproca. -

Occorre rimédiare al”’danno tirando a
noi i tecnici ¢ privando in " tal modo ‘la
borghesia di clementi pre:
Cio’ puo’ aversi risveglidndo miei técnici la
coscienza . di - classe sfrpttata,. quanto- il
proletaiiato_del braccio; cvitando nuovt
errori ‘da parte ‘hostral ¢ /sapratutte co-
noscendoei meglio. Noi ¢ loro abhiamo del-
e prevenzioni reciproche spesso inginstle
ficate, sempre dannose; liscutendo insieme
dei nostri bisogni sono sleuro finiremo con
I'intenderci sc non -con tutti almeno con
la, maggior patte, con qhlli, cioe’ eui non
servilita’ ‘verso i padrogi, ma errori -psi-
cologici “di apprezzamentd tengone da noi

Jontani, . . G'B.
- AVVISO
'HANNO RI-

"+ 1-COMPAGNI CHE
CEVUTO : SCHEDE: DI. SOTTO-
SCRIZIONE DAL COMITATO GE-
NERALE. ITALIANO: DI DIFESA
PELL’E W. W.,’ SONO PREGATI
RIMETTERLE ALl: COMITATO

- UNITO- ALL'IMPORTO
COLLETTA 1 LT

‘COMITATO"
: I'DIE

partiti socialisti e comunisti., Questo grup-|.

Dal punto di vista della lotta yivolu- |

cui . molti -temono lé conseguenze. Le U-}

mezzi termini; la” situazione ‘richiede delle |

Lz gran forza ‘dell'l. W. W. oggi e'|

¢ rimasta fedele ‘alla sua tradizione; essa )

preziosi di forza.’

Q. : - .
LE ITALIA-|?
SA DELL'L W. W.

L et

NIE E L'UOMO INGENUO

PROPAGANDA SPICCIOLA
] E :
i
Uomo —; Ragazzo, perche’ camminy con’
quell’abito cosi’ ‘cencioso? N
Ragazzo |-—- Oh -Bella! Perche’ no:
ho altr, .|
U. — Che mestiere fa tuo padre?—' .
R. — Isarto. - - "\' '
_U. — Forée che invece di dedicare il
suo tempo ia vestire ¢ sfamare la sus fa-
miglia: 1o, dedica al giuoco? *
R, — Non: ¢ il tempo che -gli manca,
sOno 1 mez;l. 1 :
U. — Non ha egli volonta’ di lavorare?
R. — Certo, che ne ha volonta’; ma
il pedrond dove lui lavorava ha chiuso
la fabbricg e non puo’. trovare altro la-

vOro. | - .
U. — E quali farono lIe ragioni che in-
dussero i padroni & chiudere le fabbriche:

forse che igli operai (incluso tuo padre)
non producevano. abbastanza e.causaxano.
loro delle igravi. perdite?

R. — Al contrario, invece hanno pro-
dotto troppi abitj in pochissimo tempg,
e dopo c}jle i padroni ebbero riempiti i
lovo magazzini licenziarono ‘gl operai, per
non impiegarli che quando i+ magazzini
si rivuoteranno. : ’
U. — Eppure jo-credevo che qunndo B34
lavorava molto vi fosse ricchezze ed ab-
bondanza!] T o
R. — Infatt% ¢’ cosi'! Ma sono pochi
 coloro che controllano queste ricchezze e

ne{g-

- U. —!E perche’ simile stato di coge! 'I

. R. —{Perche’ la produzione odi¢rna e’
basata sul profitto privato e non: sulla me-
cessita’ fomune. R

U —
R, -
gono i

zionare,
I'umanit,
selusivai
polo nor
e che p
sottomet

‘Cosa signifiea clo’? e
i Significa: che coloro che posseg-|: .
:nezzi di produzione, li fanno: fun-
non perche’ abbino deajderio che
i* usufruisca dei prodotti, ma e-
nente perche’ ‘conoscorio <he; il po-
puo’ fare senza' di dett prodotti
ercio’; per la sua esistenza devel
tersi e pagare quel prezzo che essi
(i padrdni) impongono. Quando il padro-
ne, impitga un’operaio a lavorare ciof non
fa per Ja sua filaniropia; ma perche’ cgq-
| nosce cjic puo’ ricavarne un dato profitta
. paganddlo molto meno di quanto gli proq
duce. Ajtrimenti non lo impiega.: .

U. = E come si potrebbe rimediarg
questo. stato di ‘cose? :

R. — Potremmo organizzare tutti i pro
duttori lin una sola efficace organizzazio
ne e cv;ntrapporla a quella identica chg
gia® esiste: dei capitalisti e detentari d’oq
gni necessita’- della vita. o

U. — Il tuo ragionamento e’ convineen
tementd] interessante ¢ desideret discuterne
piv’ déﬁtagliatamente. o

R. — Per ora 'debbo andarmene, poiche’
2" l'ovs del teatro ed ho la probabilita
- di Iuei{:’lare le scarpe a qualehe'personé
:;undag;pandomi cosi’ qualche bricciola. Pe- -
ro’ ne iparlero’ volentieri alla prima occak
sione, . Arrvivederci, S

| questa abbondanza,
. AR

G. MANGANO
¢ . - oo

: '

s vEL C'ASG.PI'

!

Da parecchio . tempo nulla si ¢’ detto
che rivelusse, alla. nostra famiglia, 11
suo _statd legale. In taluni sara’ ormai
cresciuta | Pimpressione chg egli sia stalo
finnlménte ‘dimenticato tanto da parte del-
le giacobine -autorita’ federali del Kuan-
sas, di cui ne e degno csponente il poco
emerito fdistrict attorncy” Fred TRobert-
son, guanto da quelle di emigraZione al
cuj deslido o preposto il — tutt'ora mein-
bro in buona, regois dell'’American Fede-
ration of"Lubor — D. W. Wilson.

Negli ultimi giorni dello scorso dicem-
bre i ;zilm'mﬂoni — seinpre bene infor-
‘mati- — tlavano in pasto al gran’ pubblico,
che. legge - avidamente i titoloni o “ea-
ratteri cubitali la notizia ehe il famoso
Pielro Deri ern stato dalln autorita’ fe-
dernli ordinato deportate ul suo paese
dlorigine ' :

‘Fino- 4
to nulle

queslo punto non' ci sarebbe sta-
di straordinutio: dato che or-
mali, in jquesta terra ove #i tenta” con
tutti i metodi, digeribili o .uo, di Awme-
vicanizzafe a tutti i costi gli ultimi ar-
rivati, e] diventata cosa comune ¢ gior-
nalicra llapprendere che lavorator,.d qua-
i avevano qui’ dimorato sufficientemente
di complrendere "Amerien ed il processo
di Ametlicanizzazione, erano. stati depor-
tati- Tungi da questc spinggie. . .ospitali?..

La motizin crd apparsa. quale una comu-
nicaziond telegrafica riluscistn - natural-
mente da qualche agenziz avente a cuo:e,
ossin vigino alln borsa, il -desiderio di
tenere bene informato il pubblico di quan-
to avvidne d'importaijte affinche’ questo
non si duri di quanto ¢' classificuto alla
rinfusa lgotto il titolo, di: Notizie- Russe
oppure Rosse. - :

Infatt] il\“figlio di mamma”, oszia di
qualche prillante benefattrice di cng—nolini,
ciie cbbello speciale incarico di svolgere la
notizia gul giornalone di Chicago, che per
il primo|-la contencva, s’accinse con tutto
I'ardorc {di un giornalista Americano a-
vido di jearriera.  Questo avanzo di chis-
sa’ quali altre bravure fece del suo meglio
per conyergere I'impressione che il com-
pagno Rietro Pieri era jrreperibile_e che
wna ver legione di agenti federzli eva
stuta irearicata di mettersi in agguato
..~ cafturario vivo-o morto!!!

Senza| poi ncmmcngi cambiare i cavat
teri glif fa scguire un’altro trafiletto in
eui si ifacconta che la polizia segreta ¢’
tutta affaccendata per scoprire il vifugio
‘di un dovversivo pericoloso -che ha vipe-
tutamente minaceiuto . di assassinare il
mdgno- Presidente o qualche altro perso-
naggio figualmente importantcl!! Lo sco-
po di simile degenerazione intellettuale ¢
ovvio essere lo studiagto desiderio di of:
fuscare [in un solo baratro e Pietro Pieri
o deportazioni e immaginari attentati,

Non [appena fu umgﬁumcnt& possibilc
per ung lettera: di giungere g Chicago’
dalla cgsta’ -dcl Pacifico, Piétro Pieri ci
notificavia che non appena vide sui. gior-
nali di] cola’, situltgncamente "all'arrivo

" . )
di un unostrd telegramma, che era stata
decisa jla sua deportazione... non appens.

fossc potuto cssere catturato si- affrettq’

ud ‘angarsi a presentare alle ‘autorita” di
xmigrazione di San Franeiscs, Cal, dalle
qauli ‘era stato originalmente arrestatp,
dichiafundosi a loro disposizionie ¢ E3:¢
zioso i null’altro che d&i porre fra
Jui ¢ 16 ospitale c... libera America qqnﬂ-
to .piy': s;xnzio°fosse possibile onde ess
corto-ghe nemmeno contro la sua volontp'
od u fsma Insaputa si fosse svolia qug
siasi Hua Americanizzazione.
L'igpettore di emigrazione, comandan|
quel distretto, gli vispose... ingenuame
we! cie non nveva.nessuna autorits’ 1

ording} di prenderlo in custodial!l Com-
1}

menti] Noj i erediumo superflui.
11 rfostro Comitante, che vigila attenth-

mente| sui misfatti del pocoonorevole
vocatd distrettuale Roberston — colui
mantepne il Picti ed i compagnf
Wichita p&r lunghissimi mesi ncl feter
te ¢ inicidinle eurcere di Topcka, Kang,
che premio’ i degenerati “Schiavid
Bjmichi” Lovullo ¢ Sempreviyo, per la
ro tugpe ¢ losca cooperazione ‘nella in-
fume congiura che frutto’ al Pieri
condufina g & anni ¢ mezzo di Peni
siario] ridonandogli la liberta -~ ha ps
o tutife le precauzioni neceessarie per pr
venird sorprese” od -al tempo stes‘sov

a

l'mbile,
Pie

i Pieri deve prima c sopra 0§
allva'l cosa essere u disposizione dej
Corte}di Appello Federale per il distret
del Hansas, per la causa ivi penden
derivdnte dalla sua condanna nella co .
federgle distrettuale in Let_i_v(3{1\!("0:';.1_1-l Kzlm,

nell"Oftobre 1919, 11 sopra citato- appeilo| ¢’

‘stabilito per ora da discutersi nella ss-

sione:} della detta’ Corte che avra" Iu'go‘
il prossimo Maggio in St. Paul; Minn. "
Secconflo la regolare procedura, la sua

nive fino a che cgli ¢’ giuridicamente)
disposizione -della corte, L ‘
Quelli esposti. sono i fatti, o meglio
situazieric, 'Senze, il minimo, dubbic Pi
sax’a’§'cvcntdalmcntc deportato. . Scacciato
dallai.. libera America, Tradotto in Italia
noi gsiamo profetizzare - od a'!fn_’c}loﬁ - -
gurarsi che egli, con quanti’ gli. sdran :
comnp ezni di viaggio, possa 'ti‘oqawi'
ziche!| .un. igualsisai Giovanni -'Gioliﬁ;i‘ 3
braccptto ‘con un ‘qualche pompicrs 10
o vichversd, instaurati i sovietti dei
veratori. Egli,” noi siamo ecerti, portera’.
Popers sua di modesto quantq'valoro'  Fec
oscurp milité in aiuto di quanti 1o han
precefiuto;. per cventualmentd chioderd”
costri ' ¢
scgrefe della Frande Repubblica' ai. v
“figli jdi’ mamma” ed ai Robertson che &
Tajutp dei patriottici Lovullo ¢ Sempreet
‘avragjno innalzato la... morale - de] g
pubblico 100 per cento. Americane. - I’

UC. G L diD. dellL. W, W
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. | “La classe dei lavoratori e quella def’

o anizzatione {o

ttl i suai mnmgrl addett] uado::‘
d anche sc necossario, a tutte
, cessino di. lavoraro

ofa dn un’er

ata
quante.
indett

non -hanup nulla comune.

Non i puo’ cassre &au fincho* la fame e I'fo-
digenza sone- il rotapgio 4l milioni di_ lavoratori:
Bﬁ:;ho‘rb scarso: numero dl pofsons che compon-

o 1a

cose ohe [valgono ad alllotare Vesistenza,
Fra

aQ

finche' § lavaratorl di tutto il mondo si organizzino

terra ¢ délle macchine produttrici, finche” non ven-
xa.;ubal.-t 11 siotema defle mercedl,
Nol cfediamo che. it conrentramento
dustric melle. mani di. porsone’ che diventano sem-
pre ply’ di. numero metta mee

0

fronte all
def, padr e
-uno stako)

l3- sempre .cresconts potsnza
di cose che’ permatte-ad 1na catogoria’ di
di danneggiara un‘sitra, anche.ss ¢’ par-

eaima- contribucndo cosi’

lavoratorj,

creden=a che la.classe lavoratrics ha
mtunl can ‘gualla At bt Visigiéga. |

: ““Questy

‘interessi-|

ecsere gli
della-” classe -favoratrice possond’ elucl;e

klasse capltalistica gode tutte le buonc|.
cate due classi, Io lotty dove coritinuara 1

« non divienting unat unite’ cho pifli possesso dolla |
delte tne ] {12

g’ deigue di 1o Union{.

‘aticre (Trage Unions) nnll’imp;s;;buitu?n‘di tener [
) classe |-

nl. Le Unloni di mesticre . favoriscono |

o o una serr: qualsias| ramo Fm
o it i ol e i
po di lavorator],
umtl." =

08 ¢ Paj
rorot! 'onolqddﬁhll:?u‘ﬂa
nimen
: delle ‘.mmud'eg vop,

ho -

formazioni positive sulla ‘proccdurg  pro-, - :‘

portazione non puo’ assolutemente avye:

pri'

o

ngere Vopertura della alire cellg
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“PACE ALLE LORO CARCASSE

Altre pubblicazioni nostre hanno accen-

" nato alla defezione avvenuta’fra le fila
dei cumpagm nostri: . tutt ora rinchiusi
- nel sepolcro di Leavenworth Kansas, -

Sebbgne la grande massa dei lavora-
tori che ci osserva, ascolta, scruta e scgue
“nelle quotldmne incessanti lotte non ab-
bia bisogno che gli si spieghi certi feno-
meni pur-tuttavia crediamo che il tacere
potrebbé offrire esca o pretesto a qualche}
st o nd ben disposto, affine vigilante di
credersi; giustifieato ad accusarei di silen-
zio per itema di conscguenze.

In realta’ la notizia non "ha pwdotto
ne’ dxspmcerc ne’ costernazione. Non c1
ha lasciati dispiacenti pezchc,.chx scrive
almeno, ha avuto la possibilita’ di osser-
vare da/vicino i protagonisti. _

‘L'ides; per cui noi si lotta e tantnssnme
volte soffle, non ci ha attirati nella sua

- scia’ per, la rimunérazione findnziaria ma
semnplicemente per le soddisfazioni mom-
-~ 1li e sociali, che, appunto perche’ contor-
nate da;amare insidie sono piu’ confortan-
ti e degne di :tutto quanto il nostro ar-
dore. €alui che anche oggi stesso nutrisse
dei recqndltx e tenui pensieri suggeren-
tighi chefil movimento rivoluzionario potra’
portargli, piu’ ¢ meno prossimamente, de-
gli immediati miglioramenti materiali ¢’
completamente fuori di, calcggmta. I1 mo-
vimento nostro dara’ a noi, a quelli che fo
seguono,; quanto ha dato a tutti gli altri:
ossia, peéne e dolori materiali con un'in-
finita’ di; gioie morali prodotte appunto-dail
sussulti e vicissitudini della lotta imparzia-]
le. Quesito e’ tutto quanto ogni sincero
rivoluzionario. puo’ aspettarsi.

‘Chi ha creduto diversamente era in un
equivoco, che la nostia compagine -richie-
de fosse; eliminato.

Le file vivoluzionarie operaie non sono
albergo raccomandabile ai pigmei di qual-

-'siasi risina o categoria; e piu’ particolar-
mente quélle dell’l. W. W. in.America
‘tali ma bensi’ falangi che ri-

non son
chiedono ; womini: nel piu’ esteso significa-
to della iparola, :

"F Ea

Non fummo e non siamo co;tem ti per
“la semphm:slma ragione che I'l. W. W.
. e 'sorta per gli sforzi di uomini che ave-
vano pu! volte assaporato il fuoco. non

- senipre dperto e leale, delle varie cama-A

- e'haria - per

_xille l~e;n§ant1. Questi pionieri conoscevano
‘minuziosaménte e uomini ¢ cose ed am-
bienti. Il:loro raggruppamento non fu mai
segreto rie’ inteso. per tale.

Durante il periodo che meglio i potreb-
be definike; quale quello’ di infanzia deila
organizz;x:zicncnuch venne mesxa a dura
‘prova quante non' lo sono a.ncam state
messe- tujte le altve organizzazioni Ame-
ricane riunite. Questo, de! resto peteva
a\'\fenil'c wenza soverchia difficolta’ quando
si riflette che I’organizzazione, Rivoluzio-
cecellenza, non richiedeva dai
‘wuoi aderenti, a cui crano aperte tutte le
possibilita’ di avanzamento, nel suo seno,

altro ihe la qualita’ d’essere dei lavoratori,

Se;a tutta prlma questa dote sembra
non presentarc aléun baluardo di difesa
contro gli elementi demolitori e letali, al-

la pratica invece era ben diverso perche’|

la vecchia massima che “il lupo perde il
pelo‘ ma non il vizio” era qui’ rivendi-
cata: ossia, chi alberga P’anima ‘del po-
llzlotto non tarda a dlmostrame le ca-
ratteristiche.

Cosi’ hanno fatto i vari Jack Dimond,
Frank Wood, McDonough, H. L. Varney
et similia, senza che la compagine della
organizzazione abbia sofferto.

I novelli pigmei che hannd gettata la
maschera e detto chiaramente che essi non
crano mai stati uomini e percio’ a disagio
i una organizzazione quale L. W. W.
sono Peter McEvoy, di San Jose, Cal,
condannato a 5 anni nel processo di Chi-
cago; Phineas Eastman di: Augusta, Kan-
sas, condannato a 7 anni e mezzo nel pro—
cesso di"Wichita, e P. J. Higgins condan-
nato a 3 anni e mezzo nel niedesimo pro-
cesso. ’ ’ ’

11 primo, e' bene si sappia, fu prece-
dentemente espulso dalle nostre file in
Kansas. City per le sue azioni poco coe-
renti coi prineipii . riyoluzionari.

Nel principio del 1917 riusei’ a farsi
riamniettere venendo poi arrestato duran-
te i ‘“ranids” generali del 5 Settembre.

Egli, quanto Eastman, era di quelli che
scalmanarono la loro intransigenza anti--
militarista durvante- il 1917, scagliando
anatemi contro tutto ¢ tutti che non a-
vessero immediatamente dichiarato- guerra
aperta ed a oltranza contro Marte e tuttx
i suoi seguaei!

‘Mai ‘eredemmo, ne’ cledmmo ora, cutlca-
re chi jpropaga antimilitarismo perche’ sia-
mo da tempo indimenticabile sinedraniente
convinti -esseré_quello il puntello della at-
tuale rapace’ societa’ vegnante. Solo desi-
deriamo constatmé che non sempre lo sbra
itare da’ acenxmlu T 1'11voluzlonan signi-
ficz esserlo. i

Essi hanno ora fi: 'mato delle dichiara-
zioni in cui si nnpeguano a recidere ogni
loro relaziené con; il movimento rivoluzio-
nario, e, specm]mente con PI. W. W. Han—
no chicsto di essere assegnati a celle ‘coa-
bitate da criminali‘comuni ed a lavori cen-
simili. Quanto avverra’ e’ facile intuirlo.
qualehie benigno agente federale o di qual-
che corporazione industriale trovera’ fra
non nolto il modo di ottenergli completn
likerta’ come fu data a Dimond, Lovullo,

Vood, Semprevivoled altri: purche’ siano
cpuiel e pronti & servire bere la loro

parte’ — I"L.stzn(mu pro/t‘.ﬁwnah nei fu-
fuii processi. .

amo titubave nel caso di
chi si- scoragmia dopo anni di inutili sfor-
zi perdendo eventualmente le speranze ¢
diventa xcettico non esitiamo pero’, nel ca-
so ovo i messeri passano deliberatamente
al soldo del nemiico!a dire semplicemente—
Face alle Ioro carcasse. R. B.

“THE INDUSTRIAL PIGNEER”

vvenuto cantbiamcnto nel persc-
"nale del’ {Onc Big Union Monthly” ¢’ ri-
sultato che per il successo -delid rivista
‘parecchi miglioramenti erano indispensabi-
li. Aleu ei detti miglioramenti vengono
eseguiti ;cx' suggerimento di membri che
prendono | un attivo ¢ personale interes-
samento nelle ngstre pubblicazioni.

In prinjo luogo trovamnio. esscre neces-

. :sario cambiure il titolo.- Attravérso lunga

" . Generale, :

inartistica,

ed awmard ésperienza. riscontrammo che
‘era pratizalmente impossibile vendere al
‘novizio nor membro, che ¢’ a1 persona cui
noi vogligjmo raggiungere, una rivista. il
cui -titolo] suggerivagli esciusivamente "la
pubblicazipne di notizie'/ funebri e sus-
:sidi, rappprti finanziari ¢ risoluzioni. Non
'gtﬁpengx seorge il titolo #The One Big Union
Monthly”,| cigli “classifica la rivista con
pubblicazioni quali “The Machinist Jous-
, nal”, The; Federationist” ed ecc. Diventa
i per. conscguenza evidente che per voler
" ‘mettere la !rivista presso le libretie ¢
rivenditori, e venderla. in quantita’ ap-
pmzzabilc,’ dovemmo trovargli un titolo
che suggerisse alla maggioranza del .pub-
biico che [legge’ la natura del suo con-
* tenuto. Con il consenso della maggioran-
za dei membri- del Comitato Esccutivo
fu dcciso. di intitolare 1la

rivista: i
- "THE’] INDUSTRIAL PIONEER"
1 Secondo. La semplice copertina bianca
e’ stata trovata insoddisfacente ed inat-
tistica perche’ mancante di qualsiasi qua-
lita’ inducente alla spendita di 25 soldi.
* Dava-alla -rivista l'aspetto d’una pubbli-
cazione settimanale contenente 24 pagine,
anziche’ ¢i una mensile contenente 64
pagine. Inoltre, 1’d=pctto dilettantista del-
5 copertina distruggeva qualsiasi minima
possiliilita’ della sua vendita ad uno- stra-
niero: Per qucstc molteplici ragioni, in-
,omm,dndo con il numero di Febbraio,
1921 la  rivista apparira’ con’ un’artistico
dxsegna su. copertina coloratn.
: La. composizione della rivista,
della materia, la disposizione:
dei - titoli ece. ece. venne, con-
siderata marcatamente insoddisfacente” ed
Quegta ase ¢ stata portata
del 1epmtn compouton, e

"1 contenuto della rivisti sa-
; co'n I'inten-
intel-

nostra , organizzazigne. Naturalmente, do-
sa considerazione sara’ pure data alla
ssione di principi su cui L. W. W.
ed altre organizzazioni vivoluzionarie so-
no fondate. Questy- significa che il con-
venuto “sara’ di natura costruttiva. Non
-2’ pubblicato alcun articolo o risolu-
ape x nardante controversic interne del-
I'drganizzazione. Siamo attualmente in co-
municazione con seyittori che, a causa del-
la .direttiva della ta redazione della
rvivista, hanno  riffutato di collaborare;
ess] hanno ora projnesso di cooperare con
nol. . - - : T
Quinto: A caush del crescente volume
lavoro, onde ‘assicurare successo alla
a4, la sna diregione ¢’ stata divisa in
due dipartimenti,-j] commerciale ¢ quello
editoriale, ognuno dei duc ¢’ condotto da
un ccmpagno. fmanager” commerciale
¢’ al tempo stesso !l “manager”’ della cir-
colazione. :

Una vasta cd cstcnsiva campagna di
civcolazione ¢ .stata tracciata. Saranno
fatti tentativi: per{ collocare “The Indu-
strial Pioncer” in ‘quante piu’ liBreric e
quanti piu rivcndiwi di giornali ~am
possibile, come pure in ogni libreria, u-
niversita’ e societa’; di ricerclie del paese.

“The. Industrial Pionecer” vede I luce
con un deficit cdusidcrcvolc, il quale,
noi speriamo, sara’, cradicato nei prossi-
mi mesi. Un resocando- anministrativo mien
sile’ sara’ pubblicato regolarmente nel
Bollettino dcll’Uﬂ'ic?o Generale. -

Per rendere 14 vivista un successo, quan-
to e’ piu’ dogni altra cosa necessaria e
la volenteresa cd -entusiastica cdoperazio-
ne dei membri. I membri residenti in tut-
te le localita’ sono vichiesti di favorirei
immediatamente Pindivizzi 1 tutte le li-
brerie e prineipali; vivendite di giornali
delle loro llpr.M.lVC localita’. Come pure,
non appena essi’ riccvano le loro copie
del numero «i. Febbraio, di visitare quesle
librerie e rivendite giornalisticho, usundo
un numeto “defla rivista quale campione,
per ottenere ordini. Stamperemo inoltre
pure dei cartelloni per pubblicita’, i quali
saranno’ mandati a! tutti i nostri segre-
tari e delegati fis con la domanda di
meiterne quanti possibile nelle
librerie e néll_e rivendite gibr_nalistichc.
Nel corso dei prossimi pochi niesi con .la
sincera cooperazione, dei. membri, “The In-
dustrial Pioneer” dovrebbe dive t.jzze una

‘

&)

Il brano dell’a'ltwolo che qui’ sotlo 7i-
P oducw.nw sarda’, ¢ detta di teluni, fome
non  pin’ dz attu.alzta’ per altri potra’
anchc. apparire tendcnte a fortificare Pac-
cettasione e tramandazione di martivi. Noi
invecc: confessiamo, ¢ sinceramente dzchwf
rzamo, che, tanto quanto i nostri piw’ se-
veri' eritici, ricusiamo di cregrc ¢ rico-
noscere idoli: non per .quésto péro’ man-
chtamo di notare ed inchinarci dinnanzi
a colyro che humno saputo, e . continuano
dare proia di esubcrante_epico 'L'almc per
lo fede che li antmu; fede che ¢ pure la
nostra.

Lo scritto & sieto verguto -dall’esimio
valentc gioraalista Cesarc Crespi di San
Francisco, Cal.,, che tanti sacrifici ha com~
piuto ¢ comipie incessantemcnte ‘con Pob-
biettivo di sollevere le sua professione
dal fango in cui ¢’ gradatamentc univer-
salmente caduta: .sp:,cmlmcnte in Ameri-
ca! -Scnza dubbio ¢ questa la miglior pa-
gina della fosca tragedia (lt Centralia,
Wi aalz., che #za stalg, scnttf. in Italzano.

LA FORESTA'

E’ 11 Novembre 1920, secorido anni-
versario della proclamazione dell’Armisti-
zio. Gli Stati Uniti sono in festa, benche’
un illustré rammollimento cercbrale abbia
sinora mtl alciato la conclusione della Psce.

Or ¢’ l'anno, alla data stessa; gli stessi
festeggiamenti venivano turbati dal san-
guinoso ‘epilogo di quella losea manife-
:mznone della cupidigia umnana- mglsrrata
ormai ‘dalla Storia sotto il "nome La
Congiura di Centralia”,

Fu uno dei mille ep1<odl della l-ot.ta mon-
diale impegnata tra il Capitale organiz-
zato, rapace, schiavistn, e 1a Mano, d’O-
pera <he si sforza di organizzarsi ‘per
realizzare Jla propria emancipazione, .

¥* k¥

La nostra vasta regione nord-occidenta-
le va famosa per le suc meravigliose fo-
reste.

La foresta ¢’ una delle basi fondamcn-
tali delllincivilimento. Riflettetevi dieci
winuti e vi convincercte che, senza i suoi
prodotti, la' razza umana  brancolerebbe
ancora' nella miseria, tra gli orrori della
piu’ abbietta barbarie... senza riparo dalle
intermperie, senza mezzi.per difendersi dal-
le forzé ambicenti insidiose .cd ‘ostili.

I nostri antichi progenitori riconosceva-
no la beneﬁca influenza della foresta for-
se piv’ di" noi mcderni. Per questo la ri-
teneva:-b saera, e le attribuivano un’anima
che deificavano ed.a cul inalzavano i lorc
rozzi altari.

Logico dovrebbe’ sembrure che le risor-
se ndturdh da cui dlpcnde Ia floridezza,
anzi Pesistenza stessa  dell’'umanita’, deb-
bano czsere possedute, non da pechi paras-
siti sociali, ma daila collettivita’ intera.

La nostra razza, inveee, altrettanto len-
ta nel pereepire quanto superba, .inco-
minciar'solo adesso a sospetiure c}m Ia pro-.
prieta® privata, dei mezzi vitali o’ un’isti-
tuzivne, an ciale, ¢’ un crimine.che Ila
sespinge periodicaménte al disastro. E solo
Dio s (dJato che a ¢ che si curi di
saperlo) a1 quanie s.mx:uinos:r csperienze
dovremo sottostave prijma di capacitarei
veyamante del. nostro fatale “errore.

L2 "nostre foreste' hord-occidentuli at-
trassero 1% (cnzmnc dei . eapitalisti non
appena es:i =i ipe sero che quetle del-
P’Ist non - potevano. durare otﬂmdmemc.
[Faceaparrarsence il . monopoli sicon-
0 a° compimento una titanica im-
.o la conquista del Continente nord-
1 Ano.

GH slorici, che =i comp-dccmnn (Il sof-
fermarsi sullc spedizioni .armate dei grs
di condottieri, non hanne ancora iviscera-
to l'asyervimento della nestra Repubblica
compiuto dai despoti delia Finanza. I qua-

l, dalla loro cittadeila di Wall Street,
sulle Coste lell” -‘\tldntlco. allungarono, a
mano @ mano, i tentazcoli sino a

randosi un -domi-
stanziale di quello
di

quelle dc] Pacifico,
nio _piu’ vasto ‘e pin
4 Ciro, di Alessandro, di Annibale,
D ‘lpolnom_
Ve’ tra i nostri lettori un ingegno -fio-
1cute “di wiovinezza e poderoso tanio da
nmettere a2 nudo, con ecsattezza storien e
con cloquenza. vomana, le arti che resero
possibile quell’asservimento?
Rapine malamente lcralnzmll*
COMBIY,, lusinghe' ¢ minaccic,

sehtenze
1. cor-
sacchiegsd,

uzioni m\'.umm, prepotenze,

incendiaris 10, deportazioni in. massa, tor
ture, ini pexpctmtl da masnade mer-
cenurie. .. pagine da. far mmhunn raccon-

ti di fate rosee le narrazioni delle gesta
dei mm\‘.l antichi.

Ralph Chaplin, put scrivendone solo alia
sfuggita, cbbe a. concluderne® che. il trion-
fo’ moncpolio capitalistico misc fine
“al felice periodo di cui le opportunita’ e-
rano cmuali per tutti ¢.vivo nel-cuore di
tutti I'mmore per Ia liberta’. II perwdo
che vide. sorgave lo spirito del vero “a-
mericanismo™ &' " nel guale Amcnca [
Giustizig e Indipendenza eyano gmonmu. 1
pevicdoi in eui 11 patr 1ott1~.mo non ser
di mthe\d af succluon; ne’ agli as
ni era permesso il nascondere li propria
mano u)mngunmta ncllc pxcghc della ban-
diera nduon‘llc ., -

§ ANIMALI VORACI ..
foreste nord-occidentali

voracita’ capitn-
ricchezza - sot-

Torniamo alle
per dare un’idea della
listica g dell’entita’ della
tratta Al povero Pantalone.

Vari gruppi numeranti complessivamen-
»{1e solo 1802 persone, vi possiedono alberi
capaci di darc piedi quadrati' di legname,
in tavole, ammontanti a 1,208,800,00,000,

Cifraitroppo lunga pcmhc s¢ ne possa
comprendere facilmente il significato. A
nieglio iarirla, soggiungeremo che con
quel legname si potrebbe fabbricare un
ponte ;.,alle rgiante, dello spossore . di duc’
piedi r:,.lclla largeszza di cingue mlgha,
da Nupka Yark a Liverpool.

Si p rcbbe anche fabbricarne un tetto,
dello “spessore di un’ pollice, che  copra
tutta quanta la ancm, la Gclmuma, 1'I-
talia. = |

Si. pgtrebhe paumcnu trarne und pa-
lizzata dlta dodici miglia e stondetesi lun-
go tutte: quante lé nostre spiaggic.

Una Compagnia composta di soli tre
&%cll si; Jmpossesso?, di colpo, del monopoho
1
to" miliqni di piedi cubici’ di legname.
quanto bactcmll;be per inalzare una colorn-
na del diagmetro di un piede, alta’ tre mi-
lioni di|miglia. Parecchie volte la :distan-
za che poire dalla Terra alla Luha.

Socialniente, il nuovo stato di cose _porte’
a questo risultato: da’ und. parte, un-esi-

rassitar]; dall’altra la. moltitudine che a
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Poiche’

Tiust.
legge per tutti.

iChi possiéde tanto potere
uistarlo con ogni mezzo Hersino,
tuplmente, lecito ed onesto,
hdn si sente inclinato ad al
cura gelosa Iadoperar51 perche’ nessuna
fza_avversa sorga a raddrizzare i suoi
'ti, a menomzngh il godlmento, del maI

rioflo della guerra:
Governo e le nostre Istituzioni”
‘suna anima viva si era mai ‘neppure s0-
gnjio. di minacciare. .
on que! pretesto, rafforzato (Idlla Leg-
sullo spionaggio, che non ha mai pro-
condanna di una sola vera' spia,
e dalla ‘Legge sul Sindacglismo criminale

jzzazione come

Wivolta

altro tratto
crugs
Ch

e

ucsto nel uonie, s’intende,, dcll ‘ordine
~c d la Legge! .
L tthgmmcnto passivo aaaunto, ‘mche

TIRI —

Con

Compagnie di
ferroviarie, pol ticanti,

nica marca  di
Una parola partita

Ma un forza avversa and
no, intensificandosi ne} petio stesso del-
T'umile parla in calzoni di firustagno. E-
imparo’ ad organizzarsi
lai coscienza..del proprio valdre, 5i agito’
pel otteneie una rimuneraziope adeguata

S\Ic' solo per aumentare la
cede

intrapresero i-lavoratori

trdmento, piu’ o meno _temparanei,
to quanto si puo’
mco Aria fetida nei dormltoxi; la ven-
1zione.
mente sovcrchlo Iagglomerarﬁento
lo piu’ senza materassi e'!infestate da
msettx. Nessuna co-
modita’ ne’ ‘per bagni, ne’ per lavare ed
asgiugare i panni impregnati :di sudore.
Reclanarono pulizia e condizioii
ienza, 'se non altro, discretamente u-

un pio desideri

sorta di lnridi

myne. Reclamarono e non si Iz
timidire dalle minaccie, dai ]-ccnzmmcntl,
le incessanti persccuzioni pglesi ‘e segre-
Reclamarcno ed ottennevo.
da ad ogm loro tuonfo, si ma:pnva
semppre piu’ I'odio dei parassiti contro ¢ue-
onesti produttori della  ricchezza, Gli
sfarzi della mano dopem, per estenderé
propria organizzezione e .stabilirc una
Sede a Centialia, sdatenarono; quell’odio e
caysarono la tragedia che funesto? il pri-
anniversario dell’ Armistizio.

LA LEGGE...

to la

imaginare di

DY sslede che era in plena baha dl quattra
pingui lazzaroni assenti. !
i Re del legname!:
vagno paghi.di sfruttare le
scorticavano. anche i lavoratori. Fra I'al-
tip, col costringerli ad acquistare il ne-
cdssario per lesistenza, pena il licenzia-
'mento, nei Magazzml sociali
vgno prezzi d’usura.
zgta, le sudate mercedi rito;
ngi forzieri d’ond’erano uscite.

INcll’esercizio della sua tirannia :['eudale,
Trust del legname non trévava opposi-
ibne. In tutto il suo vasto
avlgaz one, Compa-

non si tene-
foreste; essi

che pratica-
frode Iegahz-
nmavano cosi’

dominio, Ban-

i, - predicatori,

G.udlcn, giornali, sicari armi tl protavano
fabbrica,

quella del
dall’alto era

ed ebbe ad
even-
difficilmentc
busarne. Sua

* a mano a

e, acquistata

propi: ia mer-
i della foresta:

loro titanica ‘lotta. I campi di: concen-

erano
anti-

incredibil-
cuccie

10;

di e-

Asciarono in-

LA MASCHERA!

Nl pretesto messo innanzi fu lo stesso
di jcui tanto si era abusato darante il pe-
“salvare la forma di

che nes-

non ha mai provocato la condanna

stati imprigionati a

miglitiia di

inhecenti

di un solo VEro criminale, i Lwomtou e-

centinaia per

volla;- molie Sedi_dell¢ lorp Unipni ,sac-
thx,g:\ato ¢ demolite, 'in ogni: ‘parte della
Repubblicit;

depor--

altri hIcrzaLi e spalmati‘li catrame;

i ancora accuxati di delitti
¢ iinchiusi in careerc per hepi
cstgndono du- uno
bno i disp

& vent’anni,
ziati tolli"di sorpresa dal

mmaginari
6di: che si
Ne” man-

letto, traseinati, nel cumc,de]l.x notte,

ocalita’ deserte e impiccati sommaria--
le traversine di qualclie ponte.

siniili- infami provocazioni, i lavora-
delle foreste nord-occidentali avevano

nza aleuna, pas

un'dsemplare costanza.
1k Sedi saccheggiate o (hstmttc, rifor-
no o viedificavano; rimarginate le pro-
Tavoro di or-{.

ferite, riprendevano- il

Colla loro- Carta di
csta nel pesanti stivali,

segdetamente, la notte, nel

se nulla

imparato 2 rispondere senza commieticre
vaniente, .

ma  con

fosse acca-
riconoscimento
si radunavano
folto dei bo-

e si coneultamno sugli aifari socia-

i compagni malmenati

dal furore del

volgo illuso, .o imprigionati, o impiceati;
le finmiglie delle vittime a cui. provvedere

stentamento: ‘la propaganda, il futu-
rogresso-delln loro Unione.

ravvivavano il

proprio entu-

10 cantando in coro. soltovoee, i lovo

Poi... calmi ¢
no, pronti- ¢ disposti’
della loro

ore o

ilenziosi. si “disper-

a - percorrere
dolmo=a vm

in fu la sola loealita’ dove qucgh
osceuri eroi, tzmto a lungo_ perseguitati, si
viso aperto alla prepotenza,

contxo arni a difesa dellaﬁloxo Dro-

ak e dolL; laro vita.

g colpa ¢’ del Trust del
P'ango precedente, durante una parata, a
cui &i cva fatto partecipare il Governatore
‘dc]l?

Stato, di tutte ignar

ocito lassalto della Sede degli’
distruzione del mobiglio, la '
stabile, In violenza bestiale a: danno
Nnanti operai vi aveva sorpresi. ‘E tut-

in “quella circostanza, dalle vittinye,
e gli xpeculaton del scntlmenfo pa-

tico a spingere unche

hiente la prova.

rsario  dell'armistizio,

hita che sc ne parla

iamo -sott’occhio piu’

“Employers’ .

Sede degli 1. W
! oordg'g

' me l’a.ntxca gorbe i

ria. audacia ed a utentdm by

LA PRE] MEDITAZIONE

¢ si fosse premeditato a' Centralia
struggcm, ‘durante la parata dell’an-
la nuovi -
avoratori orgunizzati e di
shi. su costoro, cra certezza’. tunto di-
ava  liberdmente

aali hm allc Corpo zioni
esano il “crescendo sm 15Y
o ad incitare gli amml.

legname. Gia’

0, €ss0' aveva
L w.
ovin

in-

trc 1a

piv’ o
u' be-

-Sede
& man

tni vitrovo.ed-anche nei crocch , siilla

cvtrattl di
predatrici.
idel velcno

i
di "un 1st1'uzm-

Stgretd inviata, pcrsonnlmcnte, ad ogm
bro. della
[ a ‘:obondano -esortazioni come. le- seguenti
ete ‘¢ agltazmm—-lmpmtd
piappénese e cline: I
adicali e - deportate
ssi-—Impiecate i Bolsheyikir—!
ini, in tutto. il Washmgt{;n,]

Associption™.-

e’ my-

Hrigio-
ortate
o .due
lexano

Gatenx;a dei
1" Clib era.

guo ma{npolo 'di ‘miliardari- inoperosi, pg:

bntta gii -alberi, che I . squadra, iehe - li

/

sega, cl'e ne cura R ~trasporto che nul]a

ung nuova notte

.mfn i.intrighi. Ma i
g di_San_Baztblomeo

desxgnatx a

1la aizzata da un gruppo di

6. -dustriale, eraﬁd i lavoratéri delle foreste.

Non la liberta’ di coscienzh era l'eresia da

sradicare, ma l'emancipagione del lavoro. |

Le fucilate, il rogo, il capestro. attendevano

la nuova ides, come. a bvano atteso al
varco l'antica.

Ad una riunione deila Employers’ As-
sociation, organizzata appositamenté” nelle
aule dell’Elks Club per concretare il piano
definitive, il Capo Jella |Polizia, ‘Hughes
tento’ di' opporsi ad ogni| diyisamento fe-
roce. “La I. W. W.—disse—non fa alcun
male. Essa non viola alcuna Legge e non
v’e’-Legge che autorizzi a|scacciarla dalla
citta’. Voi non avete alcyn diritto di ri-
correre alla violenza per Hiescirvi”,

. B. Hubbart, monopolista’ molto dan-
neggiato dallo sciopero del 1917 e idro-
fobo reazionario, vista'la piega presa dal-
la discussione, divenne frenetico e scat-
tando: “E’ un vero oltraggio che a que-
sta melma sia permesso{di rimanere a
Centralia. Legge o non Légge, se lo fossi
il Capo di Pohzla nie ne [disfarei in ven-
tiguattriore”.

B Wlllmm Secales, negczmnte, gia’ ad-
detto," durante gli imbrogli col .Messico,
al Quarbermaster’s Department e costretto
a. dimettersi per sovercho succhionismo,
si affrettava a soggiungere: “Personal-
mente, credo che non fareil una razzia alla
Union Hall. Ma dico che kchiunque'la fa-
cesse, non troverebbe, in ltutto lo Stato,
una Giuria che si sentisse di dichiararlo
colpevole”.

"Fu eletto un Comitato [ Esecutivo; mnel
quale si tento’ di_imbrandare un operaio
dissimularne il vero ¢arattere e per

per :
far -credere che “l'onesto lavoro” parteg-
giasse per laurea canagha. La carica.

venne offerta a certo nry, Membro del-
la Fratellanza' dei Fenov eri, Egli rifiu-

to’ sdegnosamente e si ¢bbe, da parte
dell’H ubbart I'appellativo j di “Maledetto
puzzone!” :

Allora si delibero’ che, [durante la pa-
vata, quanti avevano appartenuto -all’eser-
cito ne indossassero I'unifdrme.” I nuovis-
simo brigantaggio avrebbe pssunto la par-
venza di un’effelvescenza patriottica.

Sulle future deliberazioni del Comitato
Esecutivo si decise di maptenere il pin’
profondo segreto.

Queste circostanze di fatto ed- altri nu-
merosi indizi - che .galleggiando, per cosi’
dxrc, a fior d’acqua, accertavano la dire-
zione della corrente, furoyo dlScl_lSSl. dai
‘Javoratori della foresta in parie riunioni,

La loro calma non ne fu turbata. Fi-
davano nei supposti, benefigi effetti di una
recente affermazione del Ministro del La-
vorg, Wllson. Tl qualmavevy dichiarato ex-
ufficio “che uno stuljo esauriente dello
Statuto ¢ del ‘modus operandi degli “In-
dustrial Worlers of the {orld” nulla a-
veva rivelato .che potessc ar ritenere es-
scre quella un’organizzazione mirante ad

whbatieve -colla violenza it -Hostro- Governo
od a. commettere atti di \'u‘)lenta distru-
zione” .o

Quaudo, il 4 Novembre, &i-scppe che la
parata’ era stata Cdefinitivamente decisa e
s¢’ ne conobbc I'itineérario| sospetto, 1'U-
nione approve’ e fece distribuire-una Cir-
cclare a stampa, dovuta alla penna del
suo Secgretaiio DBritt Smith. Si. trattava
di un ‘zppella al senso di giustizia dei
“eittadini di Ccntralm ‘e della classe la-
voratiice. in_generale™.

La lunga contesa fra i
i “tarli del legname” vi ¢’{esposta’ breve:
mente, chinramente, senza jenfasi viziosa.
Confutate le-caluninie; dimgstrato sino al-
Tevidenza . da qual parte stiessero la pre-
potenza, i crimini: contemp]atl.dzﬂ. Codice
-Penale, lo sprezzo_per la. Qostituzione.

Conclude coll’affermazionc iche X “melti
I W. W. di Centralia e dei intoini hanno
combattuto in Francia e janguinato " per
una democrazia promessa ¢ non mai con-
seguita’; che essi “rimpatrjarono per ve-
dersi ricompensati colle niindceie di una fol
sedicenti soste-
nitori dell’ordine e della: Legge, i quali a-
vaveno cpillato sin T'ultimp nickel dalle
madri e dai pddn di_chi combatteva nelle
tfincee ¢ rel pin’ folto della niischia. U-
nico. erimine dei lavoratori mgamzzatl, la
loro solidarieta’ per, la cli$se opcram, il
lovo. senso di ginstizia per gli oppressi”.

‘L'alba dell” LhdlCl Novenilire non tardo’
a spuntare. -

‘(Contirtuazione u@l plos>1 nlo  nuniero)

monopolisti ed

BRISTOL. R. 1
\
“Proletario™: .
andatami anteceden-
ri ¢’ la’ pre-

Caro
La_ sottescrizione
temente pro Carcerati Nos
sente. '
Noi gia’ stavamo .facendo] il nostro do-
vere perche’ viviamo in un bosco ove sia-
mo trattati quasi quali animali da soma
¢ pereio’ abbiamo costantemehte dinnanzi a
noi quanto ci avverte che] siamo degll
schiavi “ dell’attuale feroce sistema capita-
listieo. .
Noi ci prolunghianio oltre;} speriamo che
quest’anno - sara’ l'ultimo ahno di soffe-
venze per il proletariato mondiale che sof-

‘fre e -produce e che il piegresso della

nostra propaganda unito alla rossa Rus-
sia dei “Sovietti apportera’ pure a noi la
agognuta liberaziorie.

Suluti dai compagni “tutti
‘causa coniunc . ) - -
“ CARMINE BIASUGCCI ~

tuo per ‘la

ALVERDA, PA.

Curissimi:—
.Con questa 1nid, vogho portarvx i sa-
Juti dei minatori di qucstd locahta’, che
pure essendo noi un numers esiguo, nei
nostri cuori rispecchia incessante la vi-
sione del felice' avvenire. -~
Intanto ho avuto l’opportumta’ di; ag-
giungere altri tre-lavgratori nelle ﬁ1e1 dei
lettori del nostro eroico ¢ mdomablle “Pro—
letario”, che In sua voce 1edentnce 51 fa
cco fra la inassa dex produttori del sot.to-
suolo. . . . ‘,‘- : .
Pwmettendnvl, ‘che quando se ne pre—
‘senta l’occa,lone, saro"'sempre prontg, .a
diffondere le nostre 1deahta' unito. al no-
=tro battaghero -fogho ; -
“r Saluti i piw’ ftaferm,
ta’ cauea, vosti :

4_’-VINCENT NOV LLI '

| parlo’

g sohdaneta’ per .

A voi compagni ‘(':he f
invio il mio saluto je la mia ‘solidarieta’.

Voi dovete Mmt\ uar,
pera che avete intrapr
cazione e di 27
masse di
mento €' necessario formare organiz-
zazione, con carattere rivoluzionario, pi
che’ per abbattere 1 si
co, ben munifo e bén pr
avere i mezzi, e quhsh‘
dosi. ! :

Voi che siete in Itaha, il vostro pos'to

fra quelle

organizzg

in America, ¢’ nelll. W. W.
Ogni lavoratore iribelle che desnde,
sottrarsi dallo sfruttamento capitalistico,

non %mporta quale 11:lee egh professi, po—- 3

liticamente, e’ suo. dovere d’iscriversi né
I’ Unione " operaia della sua mdustma. .
. Avanti compagni, : farmate una sezio-’
ne dell’Unione Smdaca]e Italiana, raffor-
zandone le schiere® gloriose per, scagliar-

borghesia italiana. :
Vostro, per la comune causa ..
PIETRO ZACCAGNINI

TAYLOR SPRINGS, ILL.

CONFERENZ_A ZONCHELLO

11 giorno 22 Dicembre scorso fu in que-
sto paese il compagno . Costantino. Zon-
chello, il quale tenne una conferenza,
toccando nel suo discorso vari puntj,
che .rviguardano la causa ploletaria, b¥
cendo .conoscere - le .angherle, i soprusi
tutto quanto i governi, : alleat1 dei capi-
talisti fanno subn:e alla classo@del pro-
duttori.

Parlo’ molto sul caso ’dl Sacco e Van-

no per ordive a suo ¢arieo, mel falso
processo in cui wengonoE incolpati di un
reato veramente inventato.

Zonchello, colla_ sua parola serena, fe-.

tere che si compia; simile ingiustizia,
esortando tutti ad. essere vigilanti, ed a-
gitarsi quanto e’ possnblle.

Il ricavato di detta conferenza fu dl
$24.50, aggiungemmo poi a detta somma
$10.00 dal fondo def Gruppo, formando
cosi’ il totale-di $34. 50 che consegnammp
a Zonchello stesso, il, quale certo lo pag-,
sera’ al Comitato di leesa, al compa-
gho Aldino Fe]lcam in Boston,
Gvruppo Masetti. '

A R .

F.RNEST PA

PRO SACCO E VANZE'TTI

" Con una Festa
gni,
li.abbiamo suddivisi- come appresso: ‘Pro
Saeco e Vanzetti $60.00, ed il resto I’lo
Ere Nuova d’Ita,ha.. f

Saluti vossi e * semple pront1
carcerati politici. ~

i
- «
3
!

da- Ba.llo tla compar

per .i

TONY BONANNI

WATERMAN PA. -

CONI‘ERENZA NIGRA

il giorno 5 e. m. fu di nuove fra nul
il bravo ‘e solerte compagno Nigra. Egli
davanti ad un; numeroso pubblico
illustrando, in modo 7 ‘impressionante, -
situazione storica del; proletaviato inter-
qdzlonalc nelle lotie lodierne. Ricordo’ i
compagni d’Italia, specmlmcntc i valovesi’
pnglomcn, Malatesta,: Borghi, DAndrca,
ecc., che il ladro. di Dronem_ha volute

incarcerave. . i . ;
"Parlo’ dei prigioniéri d’America, dei}
sistemi di tortura che vehgono usati'

nelle galere ed csol'to’ i compagm a norn
dimenticarli. i
Alla fine della confczcnza fu fatta una.
colletta che frutto’ $u0 50 che vennero
consegnati al compagno Nigra per farli;
recapitare al C. G, D. L dell’l. 'W. W.
La conferenza viusei’ magnifica ed .
succésso morale e ﬁnanzmno non potevn
csscrc superiore. :
I‘RANK BRANCAZ[ i

LIETO EVENTO

Me. Intne, Pa.

Caro “Proletario” {—
n compagno Pletm Commo ha avuta.
dalla sua_ compagna .un v15pﬂh%maschlctto_
che kara’ tenuto lontdno. ddile acque —
benedette ¢ . dalle ‘vesti talzm, onde non;
permcttcrc ai sozzi aitlgh loyolcsclu dl'
contaminarlo. - B i
Auguuamo salutl ai nostro compag‘uo:
Pictro - Comem, alla compugnd Pannacm
Comero, ed al inuovo rlbelle, s .
Per I'ldes * - :
L BATTIGLIONE

Noi de “Il Prolcl(l,rm s a&socumnt;l

xtro, alle . puerpera, ¢d al . negnato che
sara’ senza dubbio 1ng ‘wuloresa’ rccluta cr

la, $ac ta’ souettwta. ‘;

lottata con - fede,

opera ‘di edu-.

forti contaduu. In questo Il"lO‘ B

di battaglla e’ nellé ﬁl, ‘dell’'Unione Sm- .
dacale Itahana, comé il! nostro posto qui

le tutte unite contro l,arrogzmza del]a T

zetti, spiegando I'infame !traina che staq-»

ce conoscere la necesslta' di non permet- -

Masé. .

abbiamo ncavato netto $75.34; ¢ -

ln-

il

vivamente agli auguri al compagno mos!




5 .

_volta quarito plofondo'cia il nostro di-

4a. Pagma

e

stato incaricato da parte;della nostra Com

- intraprendere un giro di plopammdd at-

‘la difesa dei eavecrati della lotta di clas-
send'ltalia ¢ d’Americ

© del givo:

smcel.umnte m\ itata ul apprezzata.

- nunziati in settimana su .altre pubblica-

_nostra sono avvisati che il nostro compa-
gno Ettore Tossini, abitante a 94 Gren- |

- senza dubbis, sare’ und preziosa aggiunta

la’ Iqcalita’ farebbero opera umanitaria in-
. teressandosene } L

Cronache proletarie

AVVISO Al COMPAGNI DEL-
L'ILLINOIS E ‘LUOGHI
LIMITROFI

11 nostré compagno Romolo Bobbn e’

missione Bsecutiva ¢ del Comitato "Gene-
rale Ttaliano di Difesa 'dell’l. W. W. di
traverso le varie loc.xllt(} dell’Mlinois con
lo scopo di orguanizzare zioni dell’l. W.
W., diffondere il nostro; valoroso giorna-
le 411 Prietario” e riccogliere fondi per

Eili sara’ a dispos
col primo febbraiol |

I compagni ‘¢ simpatizzanti delle
guenti Jocalita’ dellTllinpis. sono preguti
di comunicare immediataimente con la am-
ministrazione del g'iornlnlo per prendere
i dovuti- accordi Vesito

one dei. compagni

i

onde ;axsicurare

Auburn - Belleville - Benld - Benton -
Carlinville - Chieago Heights - Collinsville
- Dorchester Mine - Fast St. Louis - W.
Frinkfort - Gillespic - Herrin John-
stan City - Jolict - Kinenid - Moline -
Mt. Olive - Nokomis - Orient - Panama -
Rock Island - Rockford - Staunton -.Sto-
nington - Taylor Springs; - Tovey - Valier
Zeigler.

Serivendo, i compu;:m di queste ed ‘altre
localita’ sono pregati di volerei uotificare
i giorni della scttimana in cui per ragioni
locali, ¢ indispensabile designare ad essi.

Naturalmente: qualsiasi informazione o
suggerimento tendente 2 collnborare o co-
operare per il buon esito dell'impresa ¢

Esecutiva
w.

“Lu Comniissione

N C. G 1 D dell] Y.

CHICAGO, ILL.

PRO SACCO . E ' VANZETTI

Ii locale Comitato di -Difesa, mantenen-
do la promessd fatta in occasione deil’ul-
timo Comizio, ha deciso di rvichinmare
‘un’altra volta la colonia Italiana di Chi-
cago ad un ‘pubblico Cemizio. per dimo-
strare la nostra completa ed immutabile
solidaricta’ per i due persegnitati.

Cio’ facendo si ripetera’ ancora una

sprezzo ¢ risentimento :per Ic periodiche
feroei persecuzioni cui sono fatyi vittime
i mnostri migliori compagni per la loro
valorosa attivita’ nel movimento emanci-
patrice operaio. '

" Il Comizio e' indetto: per
I)OVIE\IIC-\, 30 GENNAIO,
alle-ore 2 P. M. nclla
PAGANELLI HALL,

situata a Ouakley Ave. ¢ 24th Place
Gli oratori che-parleranno verranno an-

1921

.zioni- locali ¢ con appositi manifestini.
 Tutti "i compagni, i simpatizzanti, gli
uomini - che sentono di albergare il sen-
timento umanitario debbono sentire il do-
vere della solidarieta’ ai due compagni al-
le prese -con la micidiale borghesia del
Massachusetts. .

Accorrete numero=i

Teri Taltro erano Ettor e Giovannitti,
ieri Pieri e Bobba, oggi: Sacco e Vanzetti,
domani... se resterete: npatlcx, forse voi
stessi!

11 mondo piu’ pratlco di giungere alln
sala e’ di prendere il carro di Blue Island
Ave. e scendere ia' Oakley Ave., oppure
quello di Wcstem Ave., scendendo alle
24th Strade. .

Il Cowituto

 BLUE ISLAND ILL.

PARTENZA PER LITALIA

|
proiSacco ¢ Vanzelti
)

I cémpagm e le pub.b]icazioni di parte

wold St., Blue Island, xII], parte per I'I-
talia; ove si reca a uggIUngcre la sua
compagna Teresina -ed ;i figli Garrone e
Marcello. Tutta la corrispondenza e cose
che lo riguardano debbono venire indi-
rizzate a Calcinaia’ - Pisa - Italia.

‘Noi de “Il P;soletarzo" the avemmo lo
cooperazione valorosa é‘d effictee quanlo
costante del’ compagno, : durcmte la ana re-
. sidenza vicino a moi, glz au[]urmmo felice
wiaggio e prosperita’ cpi suoi cari. Egli,

alle. fulangi che nellItalic proletaria com-
buttom) per la 7eden2wne delle ndsse.
x % * .

Pure da Blue Islund’swmo avvisati che
il - compagno Costnntmo Fanelli si trova
“da oltre una’ settimana; presso quell’ospe—
dale dibattendosi valorosamente fra la vi-
ta e la morte. ’

Quel compug-m che si frovassero per quel

N
atzsszm' per lc condm

: "Il Proletario™ siamo addolo-
ont. del wmpaym

o il felwe 2arco

| Labor,

atjito. che. €' <l no- |«

LA CONVENZlONE DELLE ORGANIZIAZIONI -
| o OPERAIE DELLA ESSEX COUNTY

21 Dicemhre 1920-1 e. 2 Gennaio 1921
')A SALEM, MASS. '

. . .
IMPRESSIONI E COMMENTI

‘del - Mas-
di lotte,

storica * cittadina
che " tante memoria
di speranze e di vittorie fa ritornare
alla mente -dell'operaio del mondo. Tl
puritanismo, il fanatismo religioso, il ro-
go per le streghe, la rivoluzione ameri-
canz, il fanioso processo  Lttore-Giovan-
nitti, che per tante settimane tenne -in
SOS p(-~o gli animi del proleiariato  inter-
nazionale, ka vittorin da questi ultimi ri-
contro la magistratura reazion:-

Salem, Ia

suchusetts,

por

ria, il capitalismo organizzato, i ‘wuoi

“tugs”, “gunmen”, cccc. .
Tutt.\ questa visione storviea div lotte

eroiche, di sconfitte ¢ di vittorie =i pre-
=entavino .llll min mente nel  mettere
piede in quwt.x famosa citta’s. La mente
pussava in t tatte le. fusi, le cavse
venli e probali, i risultati ottenuti .e le
umiliazioni .sofforte.

Si e’ progredito? Ai
sione. A me basta la soddisfazione di
es:ermi sentito  chiamare cola' o coope-
parmi con altei lavoratori per  mettere
insieme le forze. proletarie, ¢ prepari i
ai grande, inevitabile urto conted le for-
ze capitalistiche.

La Con\'uw.iqnc avrebbe svolto il
programma  nei loeali  della -Machin
Union al sceondo pianno del 175 Essex
Alle ore 8 p.m. del 31, Dicembre gran
parte dei deleguti delle 47 Unioni e or-
ganizzazioni che dovévuno essere rappre-
sentate, avevano passute le loro credenzia-
li al segretario delfa Swlent Chamber of
sotto i cui auspici era indetta
la  Convenzione, ¢ ]u prima  seduta fu
inaugurata. -

n 1.\\0103 plellmmalc di mgamzz.mone
paszo’ sénza eceitazione, ‘¢ direi quas!
senza interesse. [ delegati incontrava-
no per Ja prima volta, sapevano ciie
gialli e rossi trovavano ancori uni
volta sul. procinto di azzuffarsi e Puna
parte ¢ I'altra tastava terrveno. Annove-
rava e cataloga compagui_ed opponen-
U, amici e nem rivoluzionari e ren-
zionari, progressivi e conzervatori.-

Gli A, F. of L. tentarono ‘introdurre
it programma, fu ascoltato indifferente-
mente perche’ in esso mon si riscontrava
aleun che di attraente, aleun che di va-
lore: Co-operative, Credit Unions, procu-
rare “jobs” pelitiche ad altri grandi uo-
mini, cce. lungo la lineca.

lettori la “eonchu-

suo

cudito alle solite formalita’ sedeva
nell’assemblea.
Un colpo di scena.

Il presidente provvisorio invita Ta de-

e gia’

legazione a recarsi dal  Comitato qlle
credenziali per dare spiegazioni. — Che
sara’.. Che il =egretario ecletto dalla

Locale Lawrence A. T: W. of A. avessc
revocato le credenziali?. Che il Musti, o
il Rotzel, o il Salerno (Generale, Luo-
gotenente ¢ Caporale 1-ispcttiv:\ménte del-
la magna A. T. W. of A.) avessero de-
ciso ¢he la dclegazione dovesse essere
sostityita da- fedeli? — Niente "di tutto
questo. I delegati dovevano csseue SCTl-
tinati piv’ da vicino. Si doveva far sa-
pere che Lawrence era rappresentata al-
la Convenzione. (La scusa per la chia-
mata era cosi’ ridicola che avrecbbe po-
tuto essere spiegata da vagazzi di scuole
elementari. Non :si riconosceva la differen-
za tra lettere annunziante la scelta dei
delegati e le c1edenzlal| propriamente).

La sera passo’ pxepamndo programmi
ed assegnando lavoro ai Comitati. Intan-
to si incominciava a far conoscenze. Il
compagno Legere +veniva avvisato, inco-
raggiato, istigato a presentare un pro-
gramma, comc se nessulo cula’ ne
vesse uno proprio.

Promesse, mezze parole, vichieste di
fare qualche cosa, Niente di decisivo.
Niente che facesse prevedera qualche co-|'
sa dimportante ¢ decisivo per il giorno
dopo. : ’ .

a-

preambolo della W. I.'L U.
tata dalle lance della W. 1. L U.

irregolare, tiepido, indeciso. Gi W.

lotta : nion e’ sua

e contro i gialli de]la A. F. “of Lu

La- delegazione di Lawrence aveva ae-|

“Fatevi avanti”, si- diceva’ alla delesa-

La risoluzicne proponente Iadcz'onc del
"la forma
industriale di organizzazione viene presen-

.I1 fuoco di contro risponde a. scatti,
L L
U. approﬁttqno dello scompiglio nelle file
nemiche e :incalzano con fuoco piu’ nu-
trito, determinati 2 conseguire ﬁnale vit-4
‘| toria il giorno ste%so

La delegazione dx Lawrence - silenziosa
osserva. Non si sente attratta a prender
parte pro o contrd perche’ sente che la
Wa coscienti pero’ che»
in eaao decisivo, illloro posto e coi rossi

La decxsmne pero -mon dovevd raggiun-
gevgi il Sabato- sera ,Si_domanda,  che. if:

N
Ln'\vi"encc si unisce al - coro misto. La
discu_ssioné e’ prorogata dopb tre  ore
di- dibattito. : L

Domenica 2 Gennajo.

Ci siamo —®?"“Lawrence Dny — La-
wrence ha -in riserva lultima pmoh Al
compagno. Legere viene accorditn I vic
chwst.l di estenzione del” tempo rccordato
dai “rules”. — lLlattenzione "¢’ intensa:

11 Legere. sale la piattiforma. e fa-una
chinro: esposizione delle cause che detey-
minarono la costituzione® dc"u. 0. B. U.
nel Caevaday_ in  conseguenza ‘del famoso
sciopero  generale  di Winnipeg, Fa lo
storia del progresso da questa ottenuto.
Come dal Cuanada “¢in’ introdotta no-
ol -Stati Uniti ¢ come al presente le
locali si estendano dalla costa. del Pa-
cifico n Buffalo, N. Y. ed in .questi ul-
timi giorni ,la conquixta di -Lawrence.
Insomma, per
chiara, persnasiva,
suono’ in  quella

sempre sul punio- ri-
1- € nelle orecchie
dell'uditorio inter to al pin’ alto grado.
Chinse augurindosi che i lavoratovi rea-
lizzino una buona volta che non importa
a quale ‘eategorin, mestiere od industrin

appariengono  essi fanno  parte A una
classe soln: La elasse, degli fruttatiy ¢
I'Unione nelle cui fila  possano militare

efficicntomente e’ Porganizzazione di cln=ge
inpersonata nella One Lig Union,
Un prolungato scroseio di appl st ae-
colse la chiusura del suo  paderoso  di-
Zecor=0 da tutte le, sezioni della sala, me-
no dalla sezione ove erano aggruppati
con _imponenza e dignita’ i vencrabili
Fakiri della A. F. of L. :
Sembrava che il momento fosse venl-
vo.-Gli W. I. 1. U. erino propensi a so-
stituire la loro  {rascologia vuota, sem-
plicemente teoretica, con lo spirito” pra-
tico incluso nell'esposizione (Ielme.lt.x dal
Legere. -
1’A. T. of L. aveva prcvcduto cio’
era in guardia. Quella wmattina le
suce forze erano aceresciute coll'aggiunta
di nuovi delegati. I1° contrattacco inco-
nincia. .1 ben pasciuti, alii rappresentanti
di “Labor” non. avendo argomenti, lan-
ciano invettive. = Rispondono alle acense
esplicite con insulti bassi, triviali, degni
di loro e fina ﬂmonle demandano che la
mezione si lasei sul tavolo.
Ne segue un argomento, ma “il
sulla ‘questione ha il sopravvento.
1t voto nominale mostra 48 favorevoli
¢ 53 ccentrari, Una xittoria decisiva e
determinata per la 0. ‘B, U.
-La Convenzione non. la- rutifico’,
fu vittorin lo stesso. ?
L'Uffieialita’ delln A" F. of L. ripor-
»to" la maggioranza perche’ aveva prov-
veduto al numero dei “voti, ma quella

ed

voto

ina

1a mente “del lavoratore puo ssere te-
nuta a bada solo fino a ‘che hhcsto non
decidino di usarla per proprio conto. |
Ad ogni modo la O. B. U.isi e sta-
bilita n Lawvence, éssa- ci rostera’. La
Ewev County seguira’ Lawrenge non ap-
pena i ranghi e le file dei lavoratori
organizzati e dhmgamzzah conosceranno
la sua stryttura, il suo valove, la sua
praticita’s . . ';
A, POLITELLA

LOWELL, MASS.:
II lo. Gennaio abbiazmo dato’: una- festa
da ballo pro Sacco e Vanzetti'che, tenuto
conto della piccola colonia di Italiani, ha
dato ottimi risultati. La sala .delia S.
Cristoforo CcLomho fu troppo plcco]a per
contpnt'ue tutti gli intervenuti.

Ci fu un po’ di-scontento per la mancuta
venuta. della oratrice Palme ‘Raggi
Tu il consenso generale, che, il Comitato
Centrale dovrebbe ‘essere plu puntuale
nelle promesse.

Il resto trascorse tutto fra la generale
armonia e l'esito morale quald il finan-
ziario furono ottimi. II compz\f;no E. Pa-
rente con- poche ¢ concise patole spiego’
il significato della festa esmmndo gl'in-
tervenuti a conlplele tutto qua nto il lorg
dovere..

“Llesito imanzmmo e’ stato il =eguente'

done 1.00 — L. Gobbi 0.50 +- E.
Pechany 1.00 — C. G. Thon
0.50 — G. B. Capra 1.26 ...}i. ...

TOTA!

che furono’ spe&ltl al Aldmo
oston, Mass. i
11 sotto Comltato ringrazia
C. Colombo che con opera di]
ha * contribuito 'al buon -esito:
concedendoei 1a- sala, gratuitnd
pure ringraziamo la- Banda -
che con “scelto e svariato’ prog
né il-‘pubblico’ altamente.
za grnvure sull’esito finanziari
~Di - piu” rmgrazxa ‘1 pubbh
che - ha una: volta ancora - di

nte.

Lk K|
odd

' LEGA ITALIANA DI

un'ora cirea la sua, pavolaf.

maggioranza fu nullificata da! fatto che

"l sempio e non semplicemente” fare i sov-

8.00

LE $56.35
elicani, - a:

Ja Societa’]
solidarieta’’
della festa
‘come
Roma —
amma ten-
fatto sen-

/.
0 generoso
ost'rata l_a

DlFESAf OPERAIA

Con Pinfervento dpnh oratort Nl("OLA
CUNEO, f‘IOVANNI BALDAZZI e F.
POMPONIO e sotte lu prégidenza del
compagne .CAFIERO BENEDETTI, at-
tualmente - venuto -dnll'ltalin, /zmu milile
nei recenli mioli rfvoluzionari, - perse-
guitatn delln polizia. sabunda, avm' liwo-
go Domenica 23 Gennaio, 1921 -alle ore
2 p.om. nell Auditorium della Rand School,
7 East 16th. St., New York -City, un

GRANDE COMIZIO -

PRO- VITTIME "POLITICHE
Compagi levoraiori di New York e

dintorni! Nel wmentye che la reazione’ in-
fierisce uny:lucubllc e feroce, dimostrate
chie non siele znquzh verso  tanti com-
puqm nostri - il fiore delle mililanza o=
pmum & America. - che trascinano i lo-
vo giorni allombra siniatra dei pmurvn-
siuri o sonominaceiati dulle " fulee tneso-
rabile delle vendetta di classe-come 1 due
martivi Succo e Vunzetti.

Accorrete in mussa ad ‘ascoltare la voce
ammopitrice "di protesie e Wi educazione
proletavia, civile, dei nostri valehti oratori.
Lu Lu]u I!(llutuu (Iz nlfl".ll

UNlONVlLLE CONN

Decembre 27, 1
Caro "Pl'aleml'io".

Trovandosi uniti qui’ in casa mia un
gruppo di knnpuluzuntl, abbianmo fatto u-
na piccola - colletta pro prigioniieri. Teco
i nomi ehe hanno contribuito:
. Lunghi- 200 — F. Cordini 1.00" -—
G. Battistoni 0.50°— F. Zamperini 0.50
— B. Gnioni .50 . N. Pinoti 0.50 —
F. Zamperini 0,50 — - A. Gaioni (.50 —
L. Consolini 0.50 — S. Buttera 050 —
T. Ceriani 0.50 — Angelo Tiesi 1.00 —
Antonio 1()0 — Gino 050 — Carn Al
berto 0.50 — Carn Ettou 050 — M.
Consolini 0.50. — Luigi ‘Dalban 0.25 —
B.. Giramonti 0.25 — -P. Zanperini 0.50
. TOTALE $12.50
¢’ poco ma sono paesi che-‘pensano di piv’
al prete e al capitalista che chi lavora per
il giusto. .
Tuo per

1920

sewnpre .
F. LUNGHI

LIBRI PER I PRIGIONIERI

Siamo stati- avwisati dai compagni i
Leavenworth che:in libreria del peniten-
ziario ¢ stuta chiusa per inventario, so-
spendendo cosi’ per molti mesi la nug;,m-
ve fonte di lettura. Chiunqué poss.x dispoi-
re di libri gin’ letti, per sollgvare lc ore
libere dei carceiati, ¢ invitato di spedirll
direttamente  all’individuo cui sono desti-
nati. Questo ‘gaviitira’ l'arrivo dei libri
ai - nostri compagni ed' esdi potranno in
seguito farseli passarve reciprocamente.

-UTICA, N. Y.
Dicembre ‘31 1920

Caro . “Proletavio”
Mi farai il favore di pubb]lcmmx questi
due miei scaraboechi,. il cui intento, ¢ di
richiamare alla verita’ dei fatti quell’ule-
mento che qui «i spaccia per sonelﬂvo
senza -pero’ esserlo.
Sono du circa duc anni e mezzo in ql.—
sta colonia senza.aver mosso mai loro una
benche’ lieve critica o rampogna. Ora pe-
vo'  stimio abbiano’ raggiunto i- limiti e
non stimo glusto sorvolare. ancora su
questa. Far cio’ slgmﬁcherebbe farsi cal-
pestare.

. Vediamo un’ po’ quale sia il loro ideale?
Quale il"loro plogrnmma" Non si sa! Per-

I

ciarsi quali sovversivi senza esserlo? Ri-
petutamente 1i abbiamo chiamati a rac-
colta seriza che si sia potuto avere da loro
cooperuzione aleund, ne’ responso. Le ra-
gioni? Semplicemente che eravamo tloppo
vivoluzionari, per essi pericolosi!
Come, e -perche’, eravamo pericolosi?’
Proposi una volta di aderire all'l. W.. w.,
ma non ne vollero udire. Avanzaj il So-
cialist Party ed eventualmente ricusarono
quello pure: Cosa, vog]lonq adunque? ,

I1 giorno 29 il compagno Giovannitti
parlo’ ai sarti.di que:tu localita’. Ecco per
.incanto spuntal da ogni dove, come funghi
dai boschi, tutta la schiera che fino ad
allora aveva brillato esclusivamente per
‘|1a lorv assenza a tutto e,... cosa strana
quella’ sera erano tutti arci- rlvoluzmnuu‘
sindacalisti! -anarchici! Quale sia la loro

zione di Lawrence, voi ,avete piu’ amici|Incasso per tichette ¢ hevanda:i....$31. 6.)

qui di quanto crediate. No. Si vuol pri-| Ricavati dalla yiffa d’una bli: d, concezione delle diverse tendenze e' facile |

ma veder¢ chi sono- gli amici. Si Vuoi. sigari ‘donati dal compagno ‘An- || Vimmaginarlo: Costoro debbono ev1dente-‘.

metterli alla prova. : gelo Tedescucei «.e.ooeves . 16.70.| mente lavorare sotto I'impressione di esse-
Sabato, prlmo Gennnlo, 1a’ ]ottn pro—- Ricavati dalla sottos . re dei ducj e noi i semplici’ militl. Pero’

pria incomineia. De Angehs 3.00 — P. Pug],amni Jio mmmento a costoro che per essere real-
La squadra rossa’ attaces. 0.25 — G: Gioiosa 0.50— A.fCar- ‘| mente dei ducj bisogna pur sapere dare 'e-

versivi di’ parata e di occasione. Costoro
si troverebbéro. molto piu in . ambiente
confacentigli andando alla” chiesa anzxche
fra i sovversivi e rivoluzionari veri.

In certa occasione ‘infatti il prete Per-
rotta. lancio’ un sozzo manifesto mgmrnn—
do ogni scuola sovversiva. Nessuno ha rea-
gito o risposto. Quando wun’altro . forea-
‘iolo scacciato” d’Italia invei’ con n’altro
articolo su uha’ fogna’ locale, 1 rivoluzio-
nari di parata, i presuntuo51 capi si trin-
cérarono ancora ‘una ' volta nel silenzio

semphce proletarm che rintuzzo’ a modo.

Scusatemi :se' vi: ‘ho rubato. dello spazm
preezioso - sul "vostro® gmrnale‘
son un. vostro compagno della

| sare

| Francesco Icnel,

che’ allora Tn smania di ostinarsi a spac- [

e fu propric uno degli oscuri militi ma’

'PROVIDENCE, R. 1.\
":ILj “PROLETARIO” §
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Collettato fra. compagni del ivcolo
$2.50 - Serrotti Luigi 1.00 - B. Cicghetti
1.00 --TFilippo Santore- 1.00 - L. Maleri
1.00 — N. Tumbirini_0.25 - Alfonso'yMa-
rinelli 0.60 - Rnffnac&?omba (]o()é G.
Muusolillo 1.00 . Totule Sottoser, $9.74
Ricavato copie vendute ’$17"
Abbon;m)entl

nuovis

L. Valeri
Nicola Piracei

Totale  gencrale

BROOKLYN, N. Y.
SOLIDARIETA’ PER 1 NOSTRI
o PRIGIONIERI

$14.50

Lista 4741, a. m A. Pirani 1.00 — M.
Pirani 050 — :S. Otamendi 025 — A.
Palan 0’”’ —_ M. Alice 0.25 — S. Do-
menico 050 — ‘U Momes (0.50. B

Totale. $2.25

0

COHOES, N, Y.

PRO SACCO E VANZETTI

I 5 Gennaio couente mese chbe luogo
a Troy, N. Y.: unn conferenza pro. Sac-
co e Vanzetti e{ I'oratore fu il compagno
Frasmo Abate, iche spiego’ tutte l¢ insl-
die tessute lntmno a questi duegmllm
delln classe lavoratrice ¢ dell’idea. - Furo-
no ruccolti $22.4H che il comitato conse-
gno’ al compng‘no Abate per farli pns-
al  Comitato  Centrale i Boston.
A voi capitalisti ed o voi colla toga che
avete tante macchie sulla vostra coscien-
28, non vi credete che imprigionando le
avanguardie del lavoro e del pensmo, i
vostri sonni nhn saranno turbati plu,
¢’ un mito per - voi e per: noi.

la sua ulea vivive ¢ come pure il martire.
che fu fucilato pen
ordine di una. classe parassita, vivra’
immortale questo martire, ma non i suoi
carnefici. ’

muovere coniere
intensificare dell
luzionaria.
LYniziativa p
narchi¢i trovo’
buoni
vavansi.

bsito favorevole nei pocht

2 tutti i ribelli ed 8 qual-
locale ‘che vogliono vera-

orgunizzazione,
che socinlista
mente lavorare
taria  s'invitano
cirdolo.

Nella prima i

teremo nella- prossima seduta, al Labor!

alle ore 2 e mezzo p. m.
.I 3 FERRARI

P

MT.‘ 'OLIVE ILL.

SOTTOSCRIZIONE PER

L_ L PROLETARIO"
. Caro "Proletmlo ;
A mezzo money ordel trovetete qu1

la” tua csnstenza E. Corradi 050 =- O.
Scandolari "00 — G. Rizzi 100 — C.
Gezzi 0.50 — G
nella 1.00

DETROIT, MICH.

RECITA E BALLO |
PRO SACCO E VANZETTI

Sotto gli auspici del Comitato di

leesa locale = -

SABATO 22 GENNAIOQ,
allé ore 7.30 P. M.

alla
HOUSE OF MASSES -
(Cor.: Gratiot e"St. Aubin Sti)
La Filodrammatica di Detroit dara
Séenza Patrie — |

t1co in due’ atti con mtermezzo,
di-Pietro Gori

Segulra la bn]]antlsslma fars

— 11 Barbiere in .Campagne

ENTRATA 50¢

dirizzo. del Jocale della sezione d

ione. questzo e o

relle mostie

tncco fma]e 51 SU0! usse il giorna - seguen
- delegazmne “di

Giordano Bruno fu bruciato vivo, ma

Sindacalisti | ed anmchlcx dopo anlm'\ta
& pacifiea discupsione decisero di serrare
le file una \olta pe1 sempre, dimenticare
le diver genze alipiu’ che sia possibile, pro-
nze, dare delle vecite ed
a sana propaganda rivo-
rtita da un. gruppo di a-
smdncnlhtl che ivi per caso tro-
A tutti i dN'ontenti di. questa o quella
per 'emancipazione prole-|
a’ far parte del nostro!
iunione, ¢ bene intesi: an-
cora la voce non si era.sparsa, nbbmmo

avuto 25 membrii ed altrettanti ne aspet-

Lyceum, 580 S.! Paul St., ogni Domemcn

nito .l rlcavato della colletta iutta per

‘Mazzoni -0.50 — G.'Ma-
TOTALE $5 50

commoventlsslmo bozzetto dramma-

il comico imita, Nofrio La Fardazza
DOPO. AVRA’ LUOGO IL BALLO

‘Tutti quez compagm cut prem *in

© AVVISO lMPOR‘l‘ANTE

Co nelle
wor
SA
BER
cerey
che

rete
prig
loro.

Il

mpagni,
TILLI, IACOPO TORI, PIETRO DE

di ricevere qualche - curlolmuoqzml-
letibra dai compugui di. fuori. Sert:-
gli, non dimenticateli; loro  8ono’ n
jone per noi r moei ‘siamo fuo'n per.

lovo tndirvizzo € il segitentes |
OoX 17 LE‘AVI"NWORTH KANSAS
eriveteglid : '

ENDICGNTG GlR0 DEL
* COMPAGNO NIGRA

PER LEfDUD ULTIME. SETTIMANE.
DI DICEMBRE' 1920 ' ,

"Jm

—.

— ABBONAMENTI —

Coral, Pa./ B. Demarchi .......... $2.00
Schenley, Pa.,, D. Bottegnn verene 200
Jeannectte, ,Pa., F. Bellaure 2 00

A. Andreola 2. 00 — A. Costan-

tiho 200 — L. Ricei 2.00°— G, -
Marchetto 2.00 — N. Ardissone  °
200 X
Faitmont, W. Va.,-C. annele vees 2,00
Leee hbmg‘, Pa.,. L. Marco ....;... - 2.00
Clmton, Ind,, G. Saudino .......... 2.00
Gm;nd Town, W. Va,' P. Lazuc,
abb: #Glolos Truzenika” :....... o 295
I"nnmont W. Va, G. Sentmen,
nbb ‘“Umnmtu Nova” ..vareeee. 300

i TOTALI‘ ABBONAMENTI 827.95°
che: tlovuq qui accluso eon cheek,

— DIFESA — i
Hnmel Clty, LPD a m. John Cmuso $0. 50
Farrell, Pa, a m. B. Giustacchini 4.50
Butler Je, Pa, a m. Borgognoni.. 7.66
Latiobe, Pa., o m. E. Aquilanti ,. 18.65
New: Derry, Pa, o m. L. Marueco . 32.20
Junnettc, Pa., a m. L. Regis ...... 14,15
Faiimont, W. Va.,, a m. J. Tmtnglm 47.07

T’mnette, Pa, n m L. Regm vee. 40.30°

TOTALD DIFESA $170 27

Cosi’ oggi, o compagni, *vorrebbero 1" Fer.xouu e ciee e $4743
vita .di Sacco e Vanzetti e di .tutte le|vandergrift, Pa, afﬁt[g Sala Flu-
avanguardie che:sono nelle\bastlghe bor-| ferng ...i.iiiiidiieieeiiis 6.00
ghesi. Columbus, O., Affitto Audltonum,

Lavoratori, uniamoci, :tnmgmmocn piv’ Camera del COmmereio «oeoveeess
che possiamo, e la nostra rampogna sia | Columbus, O., Manifestini )

|:}i paura ¢ di Fivolta contro quests clas-|Salario due settimane ...........-
se che ci qffa[na e ci "imptigiona. - 7 —_—
11» im-mm :Ir-IIu Campunia, TOTALE SPESE $f73_43
ROCHE TER N Y DEFICIT $2.46
S Nota — Il deficit fu causato’ da]l'msuc-

Cessi .o\dl Co]umbu:, 0., dove ho yimborsa--
to a Vellani Leomdu $51.30 senza potex
p:n]me La CllSl ‘e la mala preparazione
nelle altre .Iacuhta' contribuirono nl] in-
_successo. . .

N. B. — 80.50 a m. John Caruso vanno
intesi colla colletta di Homer City, Pd.,
che per sbeglio ayevo precedentemente pub
bhcuiu ‘solo $.)0 00.

PIETRO NIGRA -

l)AL 8 AL 15 GENNAIO 1921
i ENTRATE

Roek .Springs, Wyo, a m. N. Celfa,
J. Znncanelli, 'abb.

e eeeien o .$...00
i1 Chicago, Il, a m. E. Dallacqua, 40
{| Louisville, Colo., a m. L. Pozzn, F.A 3
Liberatt, abb. ..cceccesrearaceee 2.00
Salt Lake City, Utah,’ P McWalter,
rivendita I. U. No. 210 ........ 2.40
Missoula, Mont.. a m. C Thompsun,
vivendita I. U. No. 120 ........ 1.20
Smithon, Pa., Faust Roce, dabb. X

Dillonvale, 0 a m. F. Azeglio,
200 — "Modolo, abb. 1:00 -

Butte, Mont.. riv. 1. U. No. 210 ....

Suncou]ee, Mont., Joe Grai, cont. .. +5.
. San Francx:co, Cal., P. Dal Pino

Vahel, II] a m. C. Venturelli
1.00 — G, Ventuxelh 1.00 “—
Tosetti 1.00 :
Tonapah, Nev.. L. Meneghel, abb. ...
Chicago, Ill, ‘G. Brancich, abb. ..
Chieago, Ill, a m. Pietro Nigra,
-per abbonamentl .............
Chicago, IlL, a‘ m. F.’ Stel]n, ri
1.85" «— C. Baldi, abb: 1.00 ..
Ne\v York City, a m. De Cmmpls,
1T Maladinich, abb. . .
Roxbury, Mass., A. Sintoni, uvendi- g
$17.00 — abb. 15.60 — A. Zan-

. ni, sott. $2.50
Milford, Mass., Sezione sott. .. .
Benld, I]l, -a. m. A, Citino — R.

abb. 2.00
Benwood, W. Va., E. Coppola,
Superlor, Wis.. .A. L. Vecellm, abb" 200
Philadelphia, Pa, Umone M. T. W. = .-
I. U. No. 8, riv. B
Bridgeport, Conn.,'J. Makovmy, riv. ' 1.80
Chicago, 1ll., Umoﬁe Industriale 310 645
Mt: Olive, I, 2 m. E: Corradi, .

nbb 2.00 — 0. S olari, - abb.

2.00, —- Sott. $5 50 .

Blue Island, Ill ‘T

troit, Mwh sono avvisgti 'che cop lo|."

Monogah, W. Vu, a m. A. Favino 580 .

abb‘._ ........................... 2.00
Columbus, O., a. m. L. Vellani, A.
Cesidio, abb. ...teieesieciiiaies 2.00 .
Chicago, 111, C. G. L.di D. dell'l. W
W. pér te]egramml . o 216
_ | Fresno, Cal., D. Gatti, rim. ........ 2.00
Amsterdam. 0, am A. Pucqame]h, .
0. Alterio, riv. coieeeeesein. ~4.05
Warchester Mass., 8 m P. Montml, .
P. D'Ervico, abb., 2.00 — J. Rus- :
so 2.00 — M. Metranga 1.00 — v
L. Mancini 1.00 . 6.00
Wyatt, W. Va, T, Totl. riv. .40

Calanvra, abb. 1.00 — Z. Citino. " " -

bastiglia (1_1 Lemren- B
th, ‘vi sono i compagni VINCE’NZO

NARDI ed altri, eari “avrebbero. pia- . ‘

e

RENDICONTO ANDMINSTRATIV.






